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TORNATA DKT, 30 GIUGNO 1911

Prcsideiìza del .Presidente MINFKEDI

— Congedo {pag. 6498} —Presentaz'ione dà disegni di legge {pag. 6498, 6499} 
e di relazioni {pag: 0499, 6522, 6529} — È approvato senza discussione il disegno di legge:

Aidorizzazione delVesercizio pronnmsoeio fino al 31 dicembre 1311 dello stato di preri-
sione detv entrata e delta spesa detta colonia Eritrea e di quello delta colonia plella Somalia

■ .itodiana per V esercizio finanziario 1011-12 y> [N. G36} [pag. 6409} — Votazione a scru-
iinio segreto — Annuncio.di una, interpellanza del senato'}' Fiore {pag. G-oOG} Seguilo
■della discussione del disegno di legge: Soppresswne del Comitato per t'esame dei progetti
di nani e riorganizzazione del Consiglio superiore di manina » (iN. 4dG-A) Ipag. GbOG) —
Dopo ossernazioni'dèi senatore Astengo {pag. 6500} al quale risponde il ministro delta ma-
rina Ipag. 6500}, la discussione generale è chiusa ■— SulVart. 2 parlano i senatori T a
{pag'. 6501},,.Martinez {pag. 6502), -Franchetti, relatore {pag. 6502}. e il ministro dellama- 
rina ‘{pag. 0501, 6502} — Sull’art. 3 parla-no i senatori Grenet {pag. 6502} e il ministro 
della -marina — Dopo Vart. 4 il senatore Grenet propone zm articolo aggiuntivo {pag. 6502), 
che dop)O osserva-zioni del senatore Franchetti, relatore Ipag. 6503, 6504} e del ministro
detta marina {pag. 6503, 6504}, ritira {gag. 6502} — Il senatm Fi'anchelti, relatore fa
osservazioni agli articoli 5 {pag. 650.4} ed 8 {pag. 6565} — Sull art. ‘il paNano il senatore 
Di Broccìuetti {pag. 6506}, Franchetti, relatore {pag. 6506} e il ministro {pag. 6506} —
AtVart. 12 fa osserva ioni.it senatore Grei' t {gag. 6507}-, rispo}}.d.e il retartore, senatore
Franchett'i {pag. 0507) — Senza osservazioni sono approvati gli altri articoli e ta tabella 
annessa al disegno Ri legge, il quale e zFzviato allo scr-utinio segreto {pag. 6508} — Non
ha luogo discussione generale sul disegno di legge : « Provvedimenti riguardanti i sottziffi-
ciati e i sottocapi del Corpo Reale equipaggi » (A7 568} È cbpgrovati
proposto dall’Ufficio' centrale e accettato -dal Goperno [pag. 6508}

un ordine del giorno- 
Sull’art. 1 parlano il

senatore Lamberti kpag. 6509} e il ministro della nzarina {pag. 6509} —■ Sull’art. 3 par­
lano i senatori Lamberti {pag.-0510}, Franchetti, relatore {pag. 6510} e il mùzisNo della 
marina {pag. 6510}'-- Sull’art. 7 partano i senatori Alaurigi {pag. 6512), Franchetti, re­
latore {pag. 6511, 6512, 6513} e il ministro della marina {pag.Alo 12) — Scozza discussione
sono approvati gli altri articoli del ‘disegno di legge, che 'è' imandato allo scrutinio se­
greto l^pag. 6515} — 'Nella discussione generai dei disegno di legge: Eictuzione della
ferma dei carabinieri Reali » {N. 581}, parlano i senatori Lamìberti {pag. 6515, 6516} e
Sismondo, relcUore {pag. 6515} — Senza, ■discussione sono approvali gli articoli del disegno di
legge, che é rinviato atto scrutinio .segreto {pag. 6ol6}
i disegni di legge: « Provvedime-nti per darnia dei carabizzieri Realtà

Song approvati scìgza discussione

« stato dei sottufficiali del Regio ’csercito » {N. 597) {pag. Oo2G)\
{N. 596) {pag.- 6517}-,

. « Modificazione alVartl-
colo 4, lettera g, delta legge-5 apnile 1908, n. 161, pcì- Vo}'di.nannenlo della Somalia italiana » 
(xV. 622} {pag.-6528} — Nella discussione del disegno di legge: « Proseguimento delta ferrovia

■ eritrea da Asmara a Cheren » (A7 622), partano i serbatori Redottl, relatore {pag. 6529, 6o31}
Lamberti {qoag. 6531, 6532}, e il mlmlstro degli affari esteri {pag. 0530, 6q32} — 
di legge è rinviato allo scruiinio segreto — Riszdtato - di votazione {pag. 6532}.

Il disegmo

Risezessioni^ f. 861 Tipografia del Senato.
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.a seduta è aperta alle ore 15.

Sono presenti i ministri degli affari esteri,
della guerra, della marina, del tesoro, di grazia 
e giustizia e dei culti, dei lavori pubblici.

BORO-ATTA, segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale della seduta precedente, il cpuale 
è approvato.

Congedo.
PRESIDENTE. Il senatore Ruffo chiede un 

congedo di quindici giorni per •motivi di fa­
miglia.

Se non si fan no osservazioni, -il congedo ,si 
intenderà accordato.

Fresentaziose di disegni -di .legge.
SPINOARDI, ministro della guerra. Domando 

di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà,
SPINOxà,RDI, ministro della guerra. H-oPo- 

nore di presentare al Senato i seguenti disegni 
di legge, già approvati -dalPaltro ramo del Par­
lamento.

Sistemazione deir aecasermainento delle
truppe del presidio di Vicenza:

Autorizzazione per la vendita di terreni 
della cinta orientale al comune di Oenova.

PRESIDENTE. Do atto alPonorevole ministro 
della guerra della presentazione di questi di­
segni di legge, che saranno stampati e passati 
agli Uffici.

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della m-a- 
rina. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

"5
LEONARDI-CATTOLICA, della vt'ba-

vna. Ilo Ponore di presentare al Senato i se-
guenti disegni di legge, già approvati dall’altro 
ramo del Parlamento;

Sistemazione di due scuole elementari nau­
tiche in Napoli e Venezia sulle navi Garoicdolo- 
e Scilla-,

Proroga al 30 giugno 1912 del termine pre- 
.•scritto dall’art. 14 della legge 13 giugno 1910, 
n. 306, per la presentazioiLe al Parlamento delle 
proposte di riordinamento della Casse invalidi 
■della marina mercantile.

A nome poi del Presidente del Consiglio e
del ministro del tesoro, ho pare ronore di pre
sentare al Senato il seguente disegno di legge:

Spesa straordinaria di lire 1,200,000 per lo 
acquisto dell’area occorrente per la eostruzione- • 
della nuova sede del Ministero' delia marina e 
della caserma del Corpo Reale equipaggi.

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole mini­
stro della marina della presentazione di questi 
disegni di legge, che seguiranno la via pre­
scritta dal regolamento.

TEDESCO, ministro del tesoro. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TEDESCO, ministro del, tesoro.. Ho i onore

di pìresentare al Senato i segnenti disegni di
legge, già appro-vati dalPaitro ramo -del Pari 
mento :

a,-Cu

Approvazione dinpesa per laformazione dei 
nuovo 'Gran Libro .della rendita nominativa 
3.50 per cento a decorrere dal 1° gennaio 1912, 
•derivata dalia conversione dei consO'iidati 5 e 
4 per cento (legge 29' giugno 1906,-n. 262);

Nuove assegnazioni ’ di -fondi ad alcuni ca-
pitoli delio stato ■ di prevision e del Min.istero
della pubblica istruzione per Pesercizio finan­
ziario 1910-911 per provvedere al pagamento 
disaldi di spese residue/di precedenti esercizi;

Maggiori assegnazioni al capitoìo n. 83 e 
diminuzione di stanziamenti al capitolo n. 45 
dello stato di previsione della spesa del Mini-, 
stero dei lavori pubblici per Pesercizio finan­
ziario 1910-911;

Maggiori'ob assegnazioni e diminuzioni di
stanziainentG su alcuni capitoti dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle poste e 
dei telegrafi per Pesercizio finanziario 1910-11 ;

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di
. stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della' spesa del Ministero delifin- 
terno per Pesercizio finanziario 1910-11.

Aumento, della dotazione della Camera dei 
deputati per -gli esercizi finanziari 19Ì0-911 e 
1911-912;

Istituzione di un secondo posto di ehimieo 
saggiatore nel ruolo organico del personale 
della Regia Zecca.

PRESIDENTE. Do atto alPonorevole' mini- 
■ stro del tesoro della presentazione di questi 
disegni di legge che seguiranno ri corso pre­
scritto dal regolamentb.
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Rinvio allo SGrntinio segreto dei dis-egno di legge:
« Autorizzazione dell’esercizio provvisorio^fino
arsi dieembre 1911 dello stato di prévisione 
dell’entrata, e delia spesa della colonia, Eritrea

- DI SAN GIULIANO, ministro degli affari 
esteri. Ho l’onore di presentare al Senato i se-

e di quello della colonia della (iornalia ita-

guenti disegni di legge, già appr 
ramo del Parlamento : . '

1 da lì’altro

liana per l’esereiziG finanziario 1911-912 
(N. 636).

» Ntiova proro,
naii misti (della,

qniiiquenTiale per i trihu-
riforma) in Egitto e applic

PRESIDENTE.. L’ordine del.
z-ione della legge egiziana sulla stampe ai cit-

giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Autorizza-
zione dell’esercizio provvisorio fino al 31 di­
cembre 1911 dello stato di previsione dell’en-

-ladini italiami residenti nel Vice-Reame;
Maggiore -assegnazione straordinari-a 

completare i lavori di adattameìito e di
per 

:.rre-

trata e della spesa della colonia Ei it
damento degli edifici delie Regie amb; di lite a

t'On Q di
quello della colonia della- Somalia italiana per
r esercizio 'finanziario 1911-912 ».

Prego il senatore, segretario, Borga
lettura-del disegno di legge.

BORGA.TTA>, segretario, legge :

Articolo unico.

atta di dar'

Parigi e Vienna.
Prego il Senato di voler trasmettere- il primo 

disegno di legge alla Commissione dei trattati 
ed il secondo a quella di finanze.

■ PRESIDENTE. Do atto a,U’onor. ininisiro degli 
affari esteri della presentazione di questi disegni 
di legge.

Come ii Senato ha udito, l’onor. mini^^tro. pro-

' Fino a che non siano rispettivamente tradotti 
in- legge' 'gli stati di previsione dell’ entrata e , 
della- spesa-della colonia-Eritrea e dèlia Somalìa- 
italiana per l’esercizio finanziarlo 1911.-912, e
noa oltre il 31- dicenibre 1911, il Governo d'eh 
Re- è autorizzato- a riscuotere secondo le leggi 
in vigore, le entrate e a pagare le spese delle 
colonie medesime in conformità dei detti stati 
di previsione presentati- alla Camera il 10 giu­
gno 1911 secondo le disposizioni, i termini e le 
facoltà contenute nei relativi disegni di legge.

:apone che ii primo sia rimesso per l’esame all.
■ Gommis.sione dei trattati ed il secondo a quelhr 
di finanze.

Se non si fanno osservazioni, cosi s’iute 
stabili to.

derà

Per il progetto di legge
sulla, riforma del Consiglio coloniale.

FRANCHETTI. Domando di paria-re.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FRANCHETTI. Mi permetto di chiede 

r onor. ministro degli affari esteri quando di­
PRESIDENTE. Dichiaro àperh 

srt’qhe&to disegno -di legge.
la discussione scuteremo il progetto di legge per la ri rma

■ 'Késsuno chiedendo-clLpaidare, la discussióne’
è chinsa; e trattandosi.'di articolo unico;

del Consiglio coloniale. 
DI SAN GIULIANO, minisLì'o degU •‘fcu'i

sarà!
-immediatamente yotatO - a scrutinio • segreto, 
stante la suà urgenza; -

esteri. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DI SAN GIULIANO, ministro de//// d'ari

Votazionéì a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Procederemo all’ appello- no­

minale per la votazione apcrutlnio segreto del 
disegno di legge or ora esaminato.

TA.VERE1A, segretariol’appello noininale.
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte. 

esteri. II progetto di legge, del quale l’onore­
vole Franchetti mi domanda notizie, non è stato 
ancora approvato dall’altro ramo del Parla- 
inento, dinanzi al quale pende tuttora.

FRAEGHETTI. La ringrazio.

Presentazione di relazione.

1

Presentazione di disegni di legge.

DI SAH GIULIANO,
esterl. Domando di parlare.

PRÉSIDENTE. Ne ha' facoltà.

ministro degli affari

DI BRAZZA. Domando la pa,roìa.
PRESIDEN'TE. Ha facoltà di parlar?.
DI. BRAZZÀ'. Ho l’onore di presentare 

nato la relazione, delT'LTfficio centrale 
gnenie disegno di legge:

:-l se-
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Proroga della facoltà concessa al Governo 
con l’art. 14 della legge 12 gennaio 1909, h. 12.

del disegno di legg-'e deir Ufficio centrale e che
solo nel procsdex'

PKESIDEUTU. Do atto alVonorcvol senatore
Di Brazzà della presentazione di questo disegno 
di legge, che sarà stampato e distribuito.

Annuncio di interpeilanza.
PRESIDENTE. Annuncio al Senato che l’ono­

revole senatore Fiore ha presentato la seguente
interpellanza diretta alTonorevoI 
affari esteri :

ministi'o degli-

« Il sottoscritto domanda d'interpellare il
ministro degli affari es ri sul funzionamento
della legge 9 giugno 1907, n. 298, e circa Top- 
portunità di riformarla». •

Domando ali’ onorevole ministro degli affari 
esteri se e quando intenda rispondere a questa 
interpellanza.

DI SAN Gl E LI ANO, ministro degii affari 
esteri. Io sono completamente agli ordini del
Senato, e mi dichiaro disposto a rispondere
all interpellanza presentata dall’onorevole se­
natore Fiore quando piaccia all’ interpellante 
ed al Senato.

PRESIDENTE. Allora lo svolgimentó dell’in­
terpellanza presentata dall’ onorevole senatore 
Fiore al ministro degli affari esteri, sarà posta 
airordine del giorno di una. delle prossime se­
dute.

seguito deila discussione del disegno di iegger 
« Bcppressicne del Gomitato per P esame dei 
progetti di navi e riorganiszasibne del Gonsi- 
glio superiore di marina» (N. 456-A).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca il 
seguito .della discussione del disegno di legge: 
« Sóppressione del Comitato per 1’ esame dei 
progetti di navi e riorganizzazione del Consiglio 
superiore di marina ».

Avverto il Senato che, in ordine ài rilievo 
fatto dal senatore Gualterio, nella tornata del
28 giugno, che. per errore, alcuni articoli pro­
posti dall’ Ufficio centrale, eri nella relazione
stampati come facenti parte del disegno di 
legge, ministeriale, la reìazione dell’ Utficio cen­
trale è stata, ristampala, c corretta, e si è accer-
tato che nella bozza, deliberata dal relató; e

i m pagi n azione dell a
alla tiratura, per errore di

tipografia, detti articoli
furono spostati.

Come il Senato ricorda, siamo ancora in te-ma 
di discussione generale.

ASTENGO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ba facoltà., ,
ASTENGO. Io vorrei pregare l’onorevole mi-

nistn della marina di acconsentire a volere
modlficare una' parola della tabella del perso­
nale" occorrente per r Ufficio tecnico dei pro­
getti delle ' navi. Al terzo periodo dove è

■scritto «ufficiali inferiori del Genio navale», io 
vorrei che si togliesse la parola inferiori. Si 
lascierebbe cosi al ministro una maggiore li­
bertà di scelta,- perchè può accadere che non
sempre rnfficiale inferiore possi avere la. ne-
cessaria esperienza, proveniente più che altro 
dalla prolungata pratica del servizio.

Levando quella parola, il ministro avrebbe 
un potere cliscrezionale maggiore ed io credo
che igli non lo vorrà rifiutare, accogliendo la
mia proposta.

LEONARDI-CATTOLICA, 'ministro della ma­
rina. Domando, di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LEONARDI-CATTOLICA, 'mmisin''o della nmi- 

rina. Non ho difficoltà a sopprimere, come 1’ o-
norevole senatore Astengo propone, la. pa-rola,eli

« inferiori » accanto ad « ufficiali » nel terzo
periodo della tabella. ' -

Soltanto debbo avver-tire che, probabilment*
non sarà cosà facile destinare un ufficiale su­
periore- a quei posti, che sono posti di aiuto, 
al capo reparto. Inoltre vi è da fare una con­
siderazione di una certa importanza. Destinando 
un ufficiale superiore a quel- posto, si avrebbe 
un eccessivo numero.. di ufficiali superiori al
Ministero rorganico del Corpo degl’ingegneri
del Genio navale non lo consentirebbe. Ad ogni 
modo, l’ipeto, io non ho difficoltà ad accettare
la proposta, fatta dall’ onoi'. senatore Astengo,

• inquantochè la soppre.ssione di questa parola dà 
al ministro la possibilità di chiamare eventual-
mente anch un ufficiai superiore a coprire
quell’- incàrico, qualoì queir ufficiai avesse

dalla Segreteria trasinc: alla, tipografia, ggli
. articoli accenìia ti facevano parte effetti aim ti

speciali attitudini, cosa che in pratica potrebbe 
benissimo verificarsi.

ASTENGO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

I
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ASTENGO. Eingrazió rònórevole ministro di 
avere accettato la mia, proposta di soppressione. 
Vuol dire che avendo egli una maggiore libertà
di scelta ne userà nel modo 
conveniente.

ihe crederà più

PRESIDENTE. Nessun altro domandando di 
parlare; dichiaro chiusa la discussione generale.

Procederemo alla discussione degli articoli 
che rileggo.

Art. 1.

■ La legge n. 404 del 27 giugno 1907 è modi­
ficata dagli articoli .seguenti:

(Approva toh

FEANCIIeTTI; relatore. Domando di 
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

par­

un
membro ordinario;

il maggior generai 
ordinario ;

generale del Genio navade^

rnacclìinista^ membro

mi capitano di vascello^ membro ordinario;
nn

ordinario; '
nlonnello del Genio naA^ale; membro

un capitano di fregata o di vascello; del 
ruolo degli specialisti direzionali; membro ordi­
nario.

MAUEIGI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAURI Gl. Mi permetta il Senato di fare una 

osservazione a proposito dell’ articolo 3 ora in 
discussione.

si dice in’ esso che del Consiglio superiore

FRANCHETTI, relatore. Prima di passare
alla discussione dell’art, 2; mi sia permesso di 
fare una osservazione sulla numerazione degli 
articoli del disegno di legge.

di marina fanno parte oltre l’ammiraglio; un 
vice-ammiragliO; un contrammiragTio ecc. ed 
zin tenente generale del Genio navale. Ora.; 
a me sembra che sia necessario di dire non
nn tenente generale del Genio navale; ma il

Siccome nel testo dell Ufhcio centrale^ ;he
è appunto quello che si discute.; l’articolo se-
-con'do del progetto ministeriale; è stato sop-

teneute generale del Genio navale; perchè di 
tenenti generali del Genio navale non ve ne 
è che unO; mentre lasciando 'la dizione così

pressO; r art del disegno di legge dovrà
prendere il n, 2. Dovrà analogamente modifi- 
(■-arsi la numerazione degli articoli successivi. 

PRESIDENTE. L’onorevole senatore Fraii-

com’è potrebbe sorgere il dubbio che 
sero invece due.

ne tos-

chetti fa opportunamente- rilevar '̂4i che^ essendo
stato soppresso l’articolo n. 2; bisognerà cam­
biare la numerazione di tutti gli alti’! articoli 
del disegno di legge. In sede di coordinamento 
si terrà conto di questa osservazione.

Passeremo ora alla discussione dell’articolo 3; 
che per conseguenza diventa articolo 2, Lo ri­
leggo:

LEONARDI-CATTOLICA;ministro della ria- 
rina. Domando di parlare.

‘ PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma-

rina. Creandosi con questa un ufficio
tecnico; al quale è preposto un ufficiale generale
del Genio navale; questo ufficiale potrebb'
sere eventualmente il tenente
Genio navale ed allora; se nell’art.

generali
es- 
del-

si mette

Art. 2.

L’art. 2 della suddetta legge è sostituito- dal 
seguente :

il tenente genei'ale; ci troveremo nell’ impossi­
bilità di poter affidare al tenente generale, in
caso eventuale; la ‘ direzione

Fanno 
rina:

n arte qlel Consiglio superioi'e di ma-

l’ammiraglio; o un vice-ammiragliO; presi­
dente;

un V i c c - a m m i r a gl i o
con le funzioni di vice-presidente;

membro 'ordinario; e

un contrammiraglio; membro ordinai'io;
un tenente genei'ale del Genio navale;.mem­

bro ordinario;

tecnico.
Perciò;

dì quest’ ufficio

a,a-ncbe pei' tener conto della, giusta.
osservaziohe fatta dalPonor. senatore Ma-urigì;
si potrebbe dire: « Due ufficiali genei'ali del
Genio navale;, membii ordinai'i sopprimere
i due incisi che parlano di un tenente generale
e di un maggio: generale.

Faccio perciò proposta di modifica-zione del- 
rarticolo in questo senso.

M'AURIGI. Ringrazio l’onorevole ministro di 
avere tenuto conto della mici osservazione.
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FRANCHETTI, relatore. Domando di par­
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

il ma.ggior generale macchinista, membro ■
ordinario.;

il direttore generale dei servizi am mi Ili-
FRANCHETTI, relatore. L’ Ufficio centrale

aderisce ben volentieri alla, modificazione pro­
posta dall’ on. ministro della marina.

MARTINEZ. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MARTINEZ. Vorrei pregare l’onorevole mi­

nistro di un semplice chiarimento, se cioè in 
questa' nuova formazione del Consiglio supe­
riore della marina il direttore generale bor­
ghese sia stato dimenticato, ovvero escluso per 
qualche speciale ragione.

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma­
rina. .Domando di parlare,

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma­

rina. Il senatore Grenet già aveva fatto notare 
questa dimenticanza. Io dichiaro-che non ho 
alcuna difficoltà di aggiungere ai membri del 
Consiglio superiore anche il direttore generale

sfrativi al Ministero della marina., membro or­
dinario ;

un capitano di vascello, membro ordinario;
un eolonnello del Genio navale, membro 

ordinario;
un capitano di fregata o- di vascello, del 

ruolo degli specialisti direziona,!!, membro or­
dinario.

FSAUGI-IETTI, relatore. Domando eli par-

dei servizi amministrativi il eguale non era
prima stato compreso, perchè nel regolamento 
del Consiglio superiore è detto che il Consiglio 
superiore, può chiamare il direttore generale 
dei servizi amministrativi ogni volta che lo 
creda. Ripeto però che non ho alcuna diffi­
coltà a che sia aggiunto nella costituzione del 
Consiglio superiore anche il direttore generale 
dei servizi amministrativi, il quale spesso per 
certi affari è incaricato di fare le relazioni, ad

lare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FRANCHETTI, relatore. Pio domandato la 

parola per una semplice questione di forma.. 
Desidererei sapere-dalPon. ministro se bisogna, 
mettere questo direttore generale dei servizi 
amministrativi immediatamente prima dei ca­
pitani di vascello, ovvero prima dei ma,ggioi'i , 
generali.

LEONARDI CATTOLICA, ministro della ma­
rina. Si può mettere immediatamente prima dei 
capitani di vascello.

PRESIDENTE. Sia bene allora Particolo come 
è stato testé letto.

Nessun altro domandando di parlare, pongo-
ai voti questo art. 2.

Chi r approva favorisca di alzarsi. 
(ApproAmto).

esempio, quando si tratta di sussidi ecc. Ciò
sempre che i’Ufficio centrale ' accetti questa

, aggiunta.
FRANCHETTI, reterbore. Li Ufficio centrale 

non ha alcuna difficoltà, anzi è ben lieto di 
accetiare questa aggiunta.

PRESIDENTE. Rileggo allora l’art. 2 come 
è stato modificato. * .

L’art. 2 della suddetta legge è sostituito dal

Art. 3.
Spettano al Consigli© supei'iore di marina: 

a) Io mansioni indicate negli articoli 5, 6 
e 7 della legge n.-404 del 27 giugno 1907;

Ò) la dèterminazione dei ci'iteri ri■elativi

seguente :
Fanno parte del Consiglio superiore di ma­

rina: '
r ammiraglio, o un vice-ammiraglio, pre- 

' si dente;
un. vice-am miraglio, membro ordinario, e

alha esecuzione dei programmi generali riguarr 
danti i progetti, le trasformazioni e le grandi' 
riparazioni delle navi;

n) la condotta 'delle prove in mare, la de­
terminazione delle condizioni tecniebe dei ca­
pitolati per oggetti di uso corrente, la compo­
sizione degli inventari deile navi.

con le fniizioni di vice-pi'esidente;

URENET. Domando di parlare. • 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà..
GRENET. Sul comma c di questo articolo

un contrammiraglio, membro ordinario;
farei osservare che la composizione degli in-

due ufficiali 
m em bri o rd inari ;

generali del Genio navale.
ventari delle navi è un lavoro talmente labo­
rioso e minuto- ohe non e possibile sia fatto da 
un alto Consesso come il Consiglio superiore di
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inarina. Questo lavoro é stato fatto sempre dai 
Consigli di lavoro dipartimentali. Affidarlo ora 
al Consiglio superiore, signifìcherebbe dover 
chiamare un gran numero di ufficiali ed im­
piegati per eseguirlo.

Carli parziadmente in quanto fosse richiesto da 
nuove invenzioni.

Ad esempio, nelle grandi industrie private
si usa questo sistema: vi sono degli album $

I

g*
Mi pare “quindi che si potrebhe dire « Tasse-

nazione delle dotazioni principali delle navi ».
Cosi il Consiglio superiore deGiderebbe quali 
debbono .essere le dotazioni, ma non scende­
rebbe ai particolari.

LEONARDI-Cxà.TTOLIOA, ministro della ma­
rina. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma­

rina. Accetto la moclifieazione che consiste nel
sostituire in questo comma c, alle parole « la
composizione degl’inventari delle’navi » le altre
« T assegnazione delle dotazioni principali delle

dove sono i modelli di tutti.gli accessorii che 
possono essere di tipo costante e quei tipi si 
applicano, magari con dimensioni diverse a 
seconda dell’ importanza della nave.

LEONARDI-CATTOLICA, ministro.della ma­
rina. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma­

rina. Accetto la raccomandazione dell’onore­
vole Eranchetfi, e trovo che sarebbe como­
dissimo T album a cui egli ha alluso, e che 
io non ho mai • avutO' per le mani. Quanto 
poi alla distinzione fra le dotazioni principali 
delle navi e le dotazioni di ordine secondario.

navi »'.
ERANCHETTI, relatoo' 

lare.
. Domando di ,par-

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
EEANCHETTI, relatore. Vorrei chiedere al- 

Tonor. ministro' un chiarimento. C’ è nessuna
regoL nesiun criterio per distinguere gli ele-
menti principali degli inventarii delle navi da 
quelli che non Io sono? Questa é la prima do­
manda ; ma avrei anche una seconda domanda 
a fare : continuandò ad affidare, ai Consigli di­
partimentali la compilazione degli inventari 
delle navi, vi é egli modo di assicurare Tuni-
formità tra, tutte le navi ? Nou sarebbe possi-
bile assegnare, se non al Consiglio superiore 
almeno ,,ad altro oi'gano centrale dell’Amniini- ' 
strazione la compilazione degli inventari tipi 
e dei .capitolati relativi agli oggetti che li' com-
poagono ? Perché è certo che l’azienda indn-
striale della, nostra marina non pot-rebbe che 
guadagnare se creasse tipi uniformi e costanti 
per tutti gli accessori, meccanismi od altro per 
tutte le navi che, per le foro diinensioni e la 
loro, destinazione, comportano una simile uni­
formità.

Ciò. porterebbe nell’azienda industriale una 
Notevole economia di spesa, di tempo e di la­
voro, poiché risparmierebbe la, necessità di
dover fare per ogni nave lo studio di quei

' particolari e semplificherebbe il servizio delle
.forniture e delle riparazioni, pur lasciando
aperta la via, alTorgano incaricato della coni- 
pilazlone di questi inventarli tipi, di modifi-.

io credo sia questione che potrà essere definiti)Oj

col regolamento, che accompagnerii la presente 
legge.
- FRANCHETTI, relatore. Non insisto.

ORE NET. Domando la parola.
PRESIDENTE. Pia facoltà di parlare.
GRENET. Io proporrei un articolo aggiun­

tivo che mi pare fosse anche nell’antico rego­
lamento del Consiglio superiore.

PRESIDENTE. Prima votiamo questa let-
tera c delTart. 4^ ora 3 con la modificazione
delTultimo inciso dove alle parole 
sizione degli inventari delle navi ;»

« la compo-

'di sostituire le altre.
si propone

« rassegnazione delle de­
fazioni principali delle navi ».

Con questa modificazione pongo ai voti il 
comma c di quesfo art. 4.

Chi lo approva è pregato di alzarsi.
_ (Approvato).

GRENET. Domando .di parlare.
PRESIDENTE. Ne Ina facoltà.-
GRENEP'. A questo punto io vorrei proporre 

un articolo .4 bis così concepito:
Trattandosi di affari di indole milita.re e

tecnica il presidente designerai quali membri
debbano prendeie parte alle sedute 

PRESIDENTE. Potrebbe anche
».
essere un

comma aggiuntivo all’art. 4.
ERANGHETTI, relabore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ERANCTIETTI, relatore.

legge del 190'7 é de tto ; «
Nell’ art. 3 della

sono membri straor-
dinari del Consiglio supeidore di marina, i di-
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rettori generali, e i capi degli uffici, principali
del Ministero. Essi intervengono alle sedute a 
richiesta del presidente dei Consiglio superiore
di miirina,, prendono parte alla discussioniQ ed
hanno voto deliberativo».

Secondo questo articolo, è aià stabilito che o

nerati; stantechè essi stessi lo dicono : « non 
è una materia che mi riguarda ».

Questo si pratica sin d’ora., ma sarebbe utile 
apeeificaido meglio...

FRANCHETTI, relatore. Ma non occorre met­
terlo nella legge.

■chi clìianna i membri a prendere parte al Con- GRENET. Ad ogni modo io non insisto. e
sigilo, sarebbe precisamente il presidente del 

Siccome tuttoConsiglio superiore di marina.
quello, di questa legge del 1907, che non è 
stato abrogato, rimane, anche questo articolo 
resta in vigore; quindi non vedo la necessità 
della proposta del senatore Grenet.

LEONARDI-CATTOLICA, mmistro della ma­
rina. Domando di parla.re.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LEONARDI-CATTOLICA, ministro delta ma-

ritiro la mia proposta.
PRESIDENTE. Se non vi sono ulteriori 

servazioni, pongo ai voti l’art. .3.
Chi r approva si alzi.
(Approvato).

os­

■rima. Io credo cb ta proposta del senatore

Art. 4.

Agli articoli 12, 13 e 14 delia legge n. 404, 
del 27 giugno 1907, sono sostituiti i seguenti.

(Approvato).

Grenet sia motivada dal fatto, che nella compo­
sizione del Consiglio superiore fu aggiunto un 
membro civile che non ne faceva parte secondo 
la legge del 1907.

Qualora si debbano trattare dal Consiglio 
questioni di indole puramente militare-, la pre­

Art. 5.

È istituito presso il Ministero della marina
un ufficio dei progetti delle navi; al quale spet-

senza di questo membro civile diviene super-

terà la compilazione o la revisione in base ai 
criteri! di cui nella lettera- 5 del precedente 
articolo 4.

flua; per questa ragione potrebbe accettarsi la 
proposta del senatore Grenet.

FRANCHETTI, relatore. Domando di par­
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

a) di tutti i progetti- di costruzioni^ tra-
sformazioni e grandi riparazioni delle Regie 
navi in tutte le loro parti ed apparati, dei cal­
coli e dei disegni relativi a tali progetti;

5) delle condizioni tecniche di tutti i ca-

FRANCHETTI, relatore. Faccio osservare
pitolati 'che si riferiscono alla costruzione od

che coU’articolo già votato noi abbiamo am­
messo questo direttore genera,le dei servizi am­
ministrativi a far parte del Consiglio superiore 
come membro ordinario; adesso poi con una 
disposizione successiva si vorrebbe annullare 
quella disposizione, non solo, ma infliggere una 
specie di stato di inferiorità di fronte ai col­
leglli del Consiglio superiore, a questo capo di 
servizio civile, il quale potrebbe essere escluso 
dalle sedute di un Corpo del quale è membro 
ordinario.

GRENET. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GRENET. Io non ho difficoltà ad accettare

alla riparazione delle Regie- navi ed alle loro
parti ed apparati di qualsiasi genere.

Il detto ufficio eseguirà inoltre tutti gli stridii
che gli verranno dal ministro affidati. 

Sono trasferite a detto ufficio tutte
buzioni ad esso spettanti in

le attri-
forza della pre-

lente legge, che sono state lin ora esercitatePv

da altri organi dell’Amministrazione delia ma-- 
rina.

FRANCHETTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne hai facoltà.
FRANCPIETTI. Alla fine del primo paragrafo 

di questo articolo si parla del « precedente ar-
ticolo 4 », dovrebbe invece dirsi del « prece-

quanto dice h onor. Franchetti. Avevo fatto
questa proposta, perchè sono gli stessi membri 
del Consiglio che, quando vedono che la loi’o 
opera non è necessaria, nell’argomento da di-' 
escutere, domandano al presidenté di essere eso-

dente art. . In armonia col cambiamento di
numerazione degli 
Senato.

articoli giià approvati dal

PRESIDENTE. Sta bene; si terrà conto della 
sua osservazione.
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Pongo quindi ai voti l’art. 5 modificato'nel 
modo indicato dall’on, relatore.

Chi l’approva è 'pregato di alzarsi.
(Approvato).,

, FRANCHETTI, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ERANCHETTI, relatore. In questo articolo 

è incorso un errore di stampa.
L’artìcolo dice: Cosi il Consiglio superiore

Art. 6. eli marina come il Comitato per i progetti delle
navi » ecc. ed invece deve dire ; Cosi il Con-

L’ufficio di cui all’articolo precedente è pre­
sieduto da un ufficiaie generale del Genio na­
vale con il titolo di direttore generale capo del- 
l’ufficio per i progetti delle navi, al quale spetta 
ha personale responsabilità delle compilazioni

la

revisioni di progetti, ed in genere dei lavori 
degli studi! eseguiti dall’ufficio, ferma, per 

- parte che loro spetta, la responsabilità ' del

sigilo superiore di marina come il capo del­
l’ufficio per i progetti delle navi » ecc.

PRESIDENTE. Consente l’onorevole ministro 
in questa modificazione ?

LEONARDI-CATTOLIGA, ministro della ma­
rina. Consento.

PRESIDENTE. Allora pongo ai voti l’arti- 
modificato nel senso proposto dal relatore e

Comitato degl! ammiragli e quella del Consiglio 
superiore di marina.-

(Approvato).

Arh/T.
I-progetti- portati-,, affo stato esecutivo e le. 

condizioni-teGniche dei capitolat!- come pure, 
le. eventuali deliberazioni negative, conceraent! 
progetti .preparati da terzi saranno, dall-.ufficio 
per i progetti delle navi, trasmessi al Consi-
>'ho superiore di marina.^ il quale. comunicheTà

ad- esso per iscritto le sue. eventuali osserva­
zioni e controproposte.

A queste il capo dell’ufficio risponderà pure 
per iscritto, anche quando le accetti.

In caso di divergenza^ deciderà il ministro
con disposizioni scritte e motivate. Discutendosi 
un progetto, il cui autore sia estraneo al Con­
siglio- supcrioref di marina e all’ufficio per i 
progetti, delle navi, queste; sarà chiainatq ad. 
intervenire.nella discussione eli ca presentare, 
i suoi pareri per isciàtto,

I progetti definitivi condottif allo stato ese­
cutivo saranno, sottoposti al ministro, il quale, 
non potrà modificarli in nulla, se non mediante 
disposizioni scritte e motivate.

(Approvato).

A Q ni. b» C.

Così il Consiglio supei;iore di macina ■ coinè 
il Comitato per i progetti deUe navi potranno 

' chiedere al ministro che siano .istituiti quegli 
esperimenti che essi riputeranno .necessari!.

Intorno a queste domande il ministro deci­
derà mediante disposizioni scritte e motivate.

cioè che alle parole
seano le altre

il Comitato si sostituì-
« il capo di ufficio

Chi lo approva è pregato di alzarsi, 
(xàppro vate).

Art. 9.

Non potìvà iniziarsi l’esecuzione dei progetti 
di- costruzioni, trasformazioni e grandi ripara­
zioni prima che questi siano stati portati allo 
stato esecutivo ed approvati dal ministro.

(Approvato).

Art. 10.

-Dopo delta approvazione, nessuna modifica­
zione potrà essere portata ai progetti e disegni 
approvati, se non abbia seguito la intera pro­
cedura prescritta dalla presente legge per i 
progetti stessi.

(Approvato).

Art. 11.

L’ ufficio dei' progetti delle navi è suddiviso
nei seguenti reparti. con le attribuzioni per
ciascuno di essi qui sotto notate :

1° Reparto. — Progetti riguardanti gli scali 
ed i relativi accessori, retto da un ufficiale su­
periore del Genio navale.

Spetta a questo reparto compilare i progetti, 
preparare le condizioni tecniche dei capitolati 
per foriiiture di navi, per tutto ciò che riguarda 
lo scaffi ed i suoi accessori ; rivedere e tim- 
brare i relativi disegni inviati dalle ditte.

2" Reparto. — Progetti riguardanti
parati motori, retto da un ufficiale
del Genio navale

gli ap­
superiore

e
e
1

o*

- 0

«

« »
» .
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Questo reparto ha mansioni analoghe al pre- 
cedente, pe?-ciò che si riferisce agli apparati 
motori.

Reparto. — Progetti riguardaiitl gli im­
pianti delle artiglierie, delle armi subacquee e
del materiale elettrico, Tetto 'da un ufficiale
superiore di Vcrs’ 
direzionali.

cello, del ruolo dei specialisti

•Questo reparto ha. mansioni analoghe ai pre­
cedenti, per ciò che si riferisce agli impianti 
delle artiglierie, alle armi subacquee e al ma­
teriale elettrico.

DI BROCCHETTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DI BROCCHETTI. Ho domandato la parola 

per una spiegazione.
Naturalmente i reparti di cui si parla in questo 

articolo hanno relazione con la tabella ' posta 
alla fine della legge.

Attualmente vi sono 8 ufficiali; 18 disegna­
tori, 3 archivisti. 1 inserviente e 3 operai, men­
tre invece con questi- nuovi reparti il numero 
del personale da 33 come .è ora; viene aumen­
tato a 55.

Si noti poi che la tabella di- cui, ho parlato 
si occupa pure degli uscieri e degli inservienti. 
Io domando se è necessario annettere questa 
tabella al disegno di legge.

Riguardo al numero di questo personale, 
r onor. ministro con molta maggiore compe­
tenza di me potrà dare ^necessari chiarimenti.

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma-, 
rina. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma­

rina, Faccio osservare all’onor. Di- Bi‘occhetti • 
che in questo pei'spnale è compreso anche
quello fìnor èó destinato all’ ufficio studi della
DirÉzione generale di artiglieria.

Siccome con. la •presemi legge si viene a
costituire per T artiglieria- un terzo repaiTo del
Comitato, in aggiunta agli altri due già esi-
stenti, che
chine

s.ri occupano degli scafi e delle mac-
i, gli ufficiali dell’ufficio studi d’artiglieria

passeranno a far pante del Comitato medesimo ; 
ecco perchè il personale risulta in aumento.

Per quanto riguarda il numero dei disegna­
tori, io non potrei rispondere esattamente; esso 
mi è stato proposto dai tecnici, ma non saprei 
dimostrare che sia un numero perfetto. Tuttavia,
siccome ritengo che si:a,a cosa di importanza

FRàNCHETTI, retato)'e. Domando la pa-
rola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.

molto secondarla, lascierei la tabella, come si 
trova. ■ ■

PRESIDENTE. ’ Nessun altro chiedendo di' ' 
parlare, pongo ai voti l’art. 11, nel testo che ho 
letto. ' - . ,

Chi rapprova favorisca di alzarsi.
(Approvato). .

FRANOHETTI, relatore. L’onor. ministro Art. 12,.

darà i chiarimenti che crederà sopra il nu­
mero dei funzionari segnati in questa tabella, 
ma in quanto alla necessità della tabella stessa, 
dichiaro che .credo sia indispensabile. Un or­
gano deir importanza di questo ufficio per i

La riunione dei. capi dei singoli reparti di 
cui alTarticolo precedente, sotto la presidenza-.
del direttore generale capo dell’ufficio dei pro-

progetti delle navi ha un tale lavoro che deve
avere im minimo di personale adeguato. Di-
minuendo questo personale si verrebbe a-di­
struggere di fatto r ufficio, a togliergli la pos­
sibilità di raggiungere il .proprio scopo.

Insonima, si renderebbe impossibile T appli­
cazione della presente legge.

In conseguenza, io ritengo indispensabile che

getti delle navi, costituisce il Comitato .pei‘ i 
progetti delle na,vi, il quale provvede al coor­
dinamento dell’opera dei vàri l'eparti ad fine 
comune. . .

Saranno tenuti processi verbali di tutte le 
■discussioni del Comitato.

I pareri del Comitato avranno solamente va-
lore consultivo rispetto - al direttore generalefc)

ci sia questa tabella e die essa contenga il
numero di personali che sono necessari per il 
funzioname.nto^ normale di- questo ufficio, salvo
ad aggiunge'i-e temporaneamente altri personali
nel caso di lavori straordinari.

cap.Q dell’ ufficio dei progetti delle navi, pre­
sidente cui spetta, ogni decisio].ie.

Sarà sempre chiarnato Ir partecipare ai lavori 
dell’ ufficio e allò discussioni del Corpitato con­
cernenti'un determinato progetto, l’autore deh. 
medesimo anche se estraneo all’ ufficio od al , 

■ Comitato.
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GrRENET. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GRENET. Faccio osser\are-che qui si parla 

talvolta di comitato è talvolta di ufficio. A . me 
•sembra che si debba o chiamarlo sempre uf­
ficio 0 sempre comitato; altrimenti sembre-

uscire -il concetto unico complesso e sintetico 
della nave.

PRESIPENTE. Ma qui si tratta di denomina­
zione; si tratta di sostituire come'si è fatto al-
ràrt, 8 la parola «Ufficio

]-ebbe che ci sia un comitato un ufficiò.
FRANCHETTI; relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FRANCHETTI; relatore. Questa denomina

cione è staha mantenuta specialmente per evi-
tare il rinnovarsi di n fatto che si è troppo
frequentemente manifestato nella nostra ma­
rina: il fare e il disfare. Credo die -convenga • 
entrare adesso in una via che sia piuttostó di 
svolgimento organico nelle riforme della nostra 
marina piuttosto che di creazione seguita da 
distruzione. Già il Gomitato per i progetti delle
navi è stato creato due volte e distrutto una
volta. Non è meglio anziché distruggerlo una 
seconda volta trasformarlo ’? Molto più che io 
ritengo che questa riunione dei capi-repartO;
risponda molto più al significato vefO; direi
quasi di vocabolario; di Gomitato dei progetti 
delle navi; che non facesse il corpo consultivo 
della légge del 1907; le.cui attribuzioni rispon- 
dévano forse - incòmpletamenfe, perchè erano 
generiche; a quésta denominazione.

Difatti il Comitato per 1’ esame dei progetti 
delle navi; secondo la legge del 1907 si limita 
a deter min are i criterii informativi dello studio 
sui progetti ed a dar direttive; ma non compila 
i progetti. . .. . , .

P' altre cantO; questa denominazione non im­
plica che i membri del Comitato abbiano .po-
tere deliberativo 7 anzi, r articolo molto espli-
citamente dichiara che non lo hanuO; che sono 
collaboratori i quali coordinano i propri lavori
per creare la grande unità nav' e non per-
sonC; fie vengono li a discutere delle teorie o
dei principi sulla costruzione delle navi; tanto 
è vero che il solo il quale abbia autorità per 
decidere e réspònsabilità deU’operato di questo
Gòmitato e il direttore génerale capo di esso.
In breve; questa riunione alla quale il disegho' 
di legge dà propriamente; secondo me; il titólo' 
di Gòmitato per i diségni delle navi; consiste 
semplicémenfe nella adunanza periodica dei 
eapiyservizio i quali si riuniscono più che per
discutere; per metter' insieme i risultati dei
loro lavóri'e per coordinarli in modo da farne

fato »
a quella di « Comi-

. Il sènatord Uracèt duraiida perchè si -
mantiene questa parola « Comitato ».

FRANCHETTI; relatore. Ma sono due cose
diverse. E’«Ufficio » èil còmplesso di tutti que-
sti personali alti e bassi che compilano i pro­
getti di navi; il « Comitato » è la riunione dei
soli 3 capo-reparto presieduta dal capo-ufficio; 
in tutto 4 persone invece di 57.

(4RENET. Per me, del resto, è una semplice 
questione di forma.

FRANCHETTI; relatore. È veramente una
questione di forma. Ss vogliono mutare questa 
parola mutiamola pure.

LEONARDI-CATTOLICA; ministro clella mcL-
rina. Desidererei si mantenesse la parola 
mitato ».

« Co-

PRESIDENTE. Sta bene. Pongo allora ai A oti 
Tart. 12 nel testo che ho lettO:

Chi T approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

Art. 13.

L’ organico deìT Ufficio per i progetti delle 
navi è stabilito dalla tabella annessa alla pre- 

, sente legge della quale è parte integrante.
In caso di lavori straordinari e limitatamente 

alla loro'durata; potivà essere comandato prosso 
T Ufficio il personale supplementare occorrente. 

(Approvato).

Art. 14.

Con regolamento; emanato per decreto Reale; 
sarà provveduto alTappTicazione delle disposi­
zioni contenute nella presente legge.

(Approvato).

PRESIDENTE. C’è una vàniante alla tabella 
proposta dal senatore Astengo...

LEONARDI-CATTOLICA; ministro dellcb ma-
rina. Si tratta di sopprimere la parola
riori » là dove si dice 
Genio navale ».

« infe-
« ufficiali inferiori del

PRESUMENTE. Sta bene. Ne dò lettmvLI «
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Tabella del personale ^oeebrrente per l’ ufficio •dei progètti Wìle-nàvi.

Direttore generale ca;po ufficio (ufficiale generale 
dei Genio navale).................... .... . 1

-fo Reparto
Ufficiale superiore del Genio navale '(capo re-

2'’ Réparfco 3° Réparto

parto.............................................................. ....
Ufficiale superiore specialista-direzionale (eap'o 

reparto)...........................................................
Ufficiali del Genio navale............................   .'
Ufficiali inferiori raaccliinisti ....... 
Ufficia,le inferiore specialista -direzionale . . . 
Ufficiale inferiore del Genio navale (segTétario)

1 1

1
ij 1

2
1

1

Totale uffici ali 12
»

»

»

capi disegnatori........................
disegnatori.......................   . .
archivisti ed ufficiali d’ordine . 
uscieri e inservienti . . . . . . 
operai per T officina modelli . .

25
7

-4

Pongo'ai voti, cosi modificata, la tabella. 
Chi Papprovau è pregato di alzarsi.

del ruolo organico dei sottufficiali e graduati •

(Approvata).
Questo disegno di legge 

scrutinio segreto.
sarà poi votato a

Discussione del disegno di legge: « Provveoi-
menti riguardanti i sottufficiali e i sottocapi
del Corpo Beale equipaggi » (N. 568).
presidente. Viene ora 

disegno di legge:
in discussione il

Provvedimenti ' riguardanti i sottufficiali
ed i sottocapi del Corpo Reale equipaggi.

PffiEiSIDENTE. Prego l’onor. s-snatore, segre­
tario, Borgatta di darne lettura.

BOPvGATTA, segretario, legge :
(V. Stampato N. 568).
PRESlDEN'TE. È aperta la discussione gc:ie-' 

rate su quei5do disegno di legge.
Nessuno, chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
PRESIDENTE. L’Ufficiò centrale propone il 

seguente ordine del giorno:
< Il Senato del Regno, invitaiTmlnistro della

entro i limiti strettamente 'necessari al buòn 
andamento del servizio ».

L’on. 'ministro della marina ■ accetta questo 
ordine del ^giorno ?

-LEONÀRDI-CATTOEICA, mBustro della ma­
rina. -Lo accetto.

PRESIDENTE. Allora pongo ai voti Tordine ■ 
del-giorno proposto dall’ Ufficio centrale e ac­
cettato dall’onor. ministro.

Chi lo-àpprova è pregato di alzarsi.
CApprovati).
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo.

Nella colonna 
bella B, art. 2,

Art. 1.
«paga giornali e iva »

'annessa alla leg;b

marma <0 provvedere-entro sei mesi dalla pro-
mulgazione delia presente legge, alla riduzione

della ta-
n. 135 del

24 marzo 1907, le cifre in corrispondenza dei 
gradi sotto indicati -sono sostituite pLiUs se- . 
guenti :•

capo di prima classe, lire 4.10 su navi in
anmamento, armamento ridotro e riserva;

capo di prima classe, lire 4 su navi in di­
sponibilità cd a terra;

. capo di sseonca classe, lire 3.50 su navi in 
armamento, arniamento ridotto e riserva;

1
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capo di' seconda classe, lire 3.’30 su navi 
in disponibilità ed a'tèrra;

secondo capo, lire 2.05 su navi in arma­
mento, armamento' ridotto e riserva;

secondo capo, lire 1.85 'su’navi in dispo­
nibilità ed a terra;

capo fuochista di prima classe, 
navi in disponibilità "ed a terra;

lire 4 su.

capo fuochista di seconda 'Classe, lire 3.30 
su navi in disponibilità ed a terra;

secondo capo fuochista, lire'2.05 su navi 
in-armamento, armaménto-ridotto e riserva;

secondo capo fuochista, lire su navi 
in disponibilità ed a terra.

La nota a) - della stessa tabella B è sostituita 
dalia seguente:

« La paga giornaliera dei seeoni ©api' e Sòtto- 
capi di tulle le categorie^ sia-a Lordo elle a
terra, aumenta per i primi di lire' 0’40, 0;80 e 
1.20, quando abbiàno'compiuto rispettivamente, 
tre,' sei e nove anni di permanenza nel grado, 
e per i secondi di lire 0.20, e 0.40, quando ab­
biano compiuto • rispettivamente, tre e'sei-anni 

1 sottùfficiali dell’ esercrto, ' secondo la nuova 
legge sullo stato per i' sottufficiali.

-LEONARDI-CATTOLICA, minist^^o della ma­
rina. Domando di parlare.

PRESIDENTE. 'Ne ha facoltà.
LEONA'RDL-CATTOLICA, ministro della'ma- 

riiid. Il disegno di legge, che ora discutiamo, 
era pronto prima di quello compilato, e poi 
presentato, dal ministro 'dèlia ' guèrra. •

Appéna seppi che vi era questo 'secondo di­
segno di légge-in i studio, disposi perchè il prò- ' 
gètto di legge ' elle discùtiamo fossè confrontato 
con quello per i sottuffieialiTleiP esercito, perchè, 
nei limiti del possibile, tutte le dispósizioni 
fossero uniformi od ispirate agii stessi criteri.

LAMBERTI. La ringrazio ; ho eccitato la sua 
dicKiaràziòne pérchè- 'non sorgessero poi osser-
vàziohi.

PRESIDENTE. Nessun altro'altro chiedendo 
di parlare, pongo ai voti l’art. 1.

Chi r approva voglièa alza,rsi.
(Approvato).

• di perinaiienza nel.grado
Nella colonna « note »

• ».
delia stessa tabella è

aggiùnto il segnante Qònimà:
« La paga giornali èra d'ei iroechieri di prim a

classe e degli altri'militari del Oórpo’R.'equi- 
' paggi pareggiati a tale grado,' eccettuati i mac­
chinisti, sia a bordo che a ferra, è aumentata 
di lire 0.30, 0.60 e 0.90, quàndo abbiano rispet­
tivamente Compiuto 4, 8 e 12 anni di 'perma­
nenza in questo grado, oppure 19/23, -27 anni

Art. 2.
Ai sottocapi promossi secondi capi è concessa 

albatto della promozione, un’ indennità di ve­
stiario di lire 200.

(Approvato).

Art.

Ai sottufficiali elle lasciano il servizio senza
aver diritto a petìsiòne, sarà concessa un’ in-

di servizio effettivo ». dennità di lire 600, ‘se abbiano -compiuto sei

Al comma aggiunto alla stessa tabèlla per
effetto delLàf t.'10 della legge‘n. '430, del 13 lu­
glio 1910, ò sostituito -il seguènte :

« La paga gièrnaliera dei primi niacclìiùlsti,
sia a terra che a bordo, è aumentata di tire 
0,30, 0,50, 0,60 e lire una, quando essi abbiano 
rispettivaménte conipiuto 4, 6, ‘8 o 12 anni di
permanenza in questo grado, ■ oppure 19, 21
23, 27 anni di servizio effettivo

LAMB.ERTI. Domando di paria..i’e.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LzàMBERTT. Prego l’onor. ministro deUa ma­

rina di volei'ini dire, poiché non ho avuto il
tempo di .rendermi esatto conto di tutto. se
(.(ucsti.provvedimenti, dal lato economico, cor-
.rispondono a quelli che vengono stabiliti per

anni di servizio'effettivo in quel Corpo, e per 
Ogni anno di sérvizio effettivo in più di sei 
lire 100.

« Ai ■sottufficiali ‘retrocessi sarà-concessa unfi
indennità'pari a tu quarti di quella 'stabilita
nel comma precedente, esclusi i casi pei quali 
la 'retrocèssione -sia stata inflitta pèr fatti lesivi 

'del clecóro personale o dell’onore militare.
Non avivlhno diritto alle indennità stabilite

dal edmina precedente i sottufficiali
dal grado 0 condannati a pena eh-
hi pèrdita dèi grado.

Le Indennità, dì cui al L

ri mossi 
i in pi i chi

e -2'^ comma
sono cumulabili con quelle stabilite dagli
ti coli 6 e 7 della legge 27 giugno 1901,

non
ar-
n Li-

mero 276, ma il sottufficiale potrà optare per 
il trattamento più favorevole.
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FRANGHETTI, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FRANGHETTI, relatore. È desiderio di tutti, 

almeno di tutti quelli coi quali ho potuto scam­
biare idee su quest’ argomento, di potere, il 
più presto possibile, prima della fine'di questo 
periodo parlamentare, far si che le disposizioni 
di questo disegno di legge diventino legge ef­
fettiva, perchè realmente la condizione dei sot­
tufficiali di marina' è tale che richiede un mi­
glioramento. Ed è per questo che l’Ufficio cen­
trale si è astenuto dal presentare alcune mo­
dificazioni che avrebbe ritenute di una certa 
importanza. Quindi io mi permetto, sotto forma 
di raccomandazione, di richiamare rattenzione 
dell’onor. ministro su queste modificazion-i, per­
chè egli veda, aita prima occasione possibile.
se lo crederà opportuno, di introdurle nella no-
stra legislazione.

E la prima modificazione sulla quale richiamo 
l’attenzione del Senato e del ministro è questa:
nelV articolo 3, ora in discussione, al paragrafo
secondo è detto ; « Ai sottufficiali retrocessi sarà
concessa una indennità pari a tre quarti di 
quella stabilita nel comma precedente », ecc.

ritti; se per esempio ha servito 12 anni, ed in 
seguito a questo servizio ha acquistato diritto 
alla indennità di 1800 o 2000 lire, stabilita 
dalla legge, questa non può essere compromessa 
dalla retrocessione, pèrchè è un diritto acquisito.

Io faccio’ voti che- questa disposizione sia al 
più presto tolta dalla nostra legislazione.

LEONAKDI-CATTOLIGA, ministro della ma­
rina. Domando di parlare. -

PKESIDENTE. Ee ha facoltà.
LE.ONARDI-GATTOLICA, mMistro della ma­

rina. Terrò conto delle osservazioni giustissime 
svolte dall’onor. relatore. Intanto prego il Se­
nato di volere conservare 1’ articolo qual’ è.

LAMBERTI. Non ho compreso bene: l’ono­
revole ministro prende impegno di modificare ' 
quest’ articolo ?

LEONA-RDI-OATTOLICA, ministro della ma­
rina. Questa conoessione trova riscontro nella 
legge dei sotto ufficiali del Regio esercito; per­
ciò è stata riportata nel presente progetto di 
legge.

Di più c’ è un altra considerazione : qui si 
fa una distinzione fra sottufficiali rimossi e re-

Quindi ai sottufficiali retrocessi si concede
una indennità pari ai due terzi di quella c-be 
è data ai sottufficiali che lasciano il servizio 
in condizioni normali.

Ora, a me pare che questa disposizione sia 
di una grandissima gravità e che comprometta 
il principio della disciplina e il sentimento del 
dovere nella nostra marina.

Ma, signori, 1’ arruolamento non è un con­
tratto di lavoro, di carattere esclusivamente
economico; c’è 1’elemento morale, c’è il sen-
timento del dovere, c’ è il sentimento della
disciplina; c’è tutto quell’ assieme di sentimenti 
altissimi che costituiscono l’essenza delle isti-, 
tuzioni militari.

Ora, io ritengo che con questo sentimento 
sia incompatibile una disposizione la quale sta­
bilisce che un membro qualunque dei nostri 
Corpi militari, il quale ha-mancato ai suoi do­
veri in modo tale da meritare una punizione
cosi grave qual’ è la retrocessione, abbia, in
seguito a questa retrocessione, in. seguito al- 
rabbandono del servizio avvenuto per questa 
retrocessione, diritto ad un’ indennità qualsiasi. 
Se questo sottufficiale, per gli anni di servizio 
fatti anteriormente, ha già acquistato dei di­

troeessi cioè « non avranno diritto all’indennità
i sottufficiali rimossi dal grado » ecc. Dunque

- si vede che 1’ attenzione del legislatore non ha 
mancato di portarsi su questa questione e si è 
creduto di fare una differenza nei due casi. 
Ora, siccome questa legge, effettivamente, è di 
una urgenza straordinaria, io pregherei il Se­
nato di voler approvare questo articolo come è, 
ed io prendo impeguo di studiare la questione 
ed occorrendo, se sarà possibile, modificarlo ■ 
con una legge futura.

LAMBERTI. Domando'di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LAMBERTI. Quantunque io avessi avuto in 

animo di proporre una aggiunta all’ordine del 
giorno proposto, pure mi accontento di questo 
affidamento che mi dà l’onorevole ministro.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l’àrt. 3 nel tèsto 
che ho letto.

(Approvato).

Àrt. 4.

Sono abolite le classi nel 
macchinista.

(Approvato).

;’rado di secondo^f>'
b
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Art. 5.

Fra il primo ed il secondo capoverso del- 
l’art. 6 della legge 27 giugno 1901, n. 276, sono 
aggiunti i seguenti :

« Alla stessi gratificazione av-ranno dirittto
quei sottocapi ’ raffermati con soprassoldo - 
esclusi quelli della categoria musicanti - quando 
.abbiano compiuto dodiGi anni di’ servizio effet-
tivo e sia stata già loró concessa- la seconda
rafferma uon soprassoldo.-

« Parimenti a tale gratificazione avranno di-
ritto tutti A- militari -della categoria musicanti 
(esclusi gli allievi) che abbiano compiuto- la 
rafferma con soprassoldo e dodici anni di effet­
tivo servizio, e quelli che pur avendo coin-
piuto un tale tempo di servizio non ah-
biano per ragioni di età potuto conseguire la 
rafferma con soprassoldo j sempre quando però 
questa non sia stata loro negata per ragioni 
d’indole morale, disciplinare, -professionali e di 
salute..

« Non avranno diritto, a.-tale gratificazione 
quei militari- della categoria musicanti (esclusi 
gli allievi) che si trovino nelle suddette con­
dizioni- G che provenienti- dal Regio esercito

• avesseno già ricevuta una indennità, pari o su-.
peri ore, secondò la legge n. 506 del 19 luglio 
1909, sulle rafferme per i militari del Regio 

■esercito/
Qualora invece P indennità ricevuta fosse

stata inferiore alla gratifìcazione stahilita col
presente articolo di leg’ge, riceveranno alio
stesso titolo una somma pari-alla differenza fra
r indennità' già percepita e la gratificazione
della quale ora si tratta». 

(Approvato).

Art. 6.

. I militari della categoria musicanti (esclusi 
gli allievi) pp.ss.onp conseguire le due rafferme
con soprassoldo, stabilite dall’artic.o.lo della
legge n. 345 del 15 luglio 1906.,, indipendente- 
niente dall’età fissata dal terzo capoyersb della 
fegge stessa.

(Approvato-).

Art. .7.

Ai capo versi aggiunti alPart, i)

G Marzo 1898,. n. 59, con l’art. 3
delhr legge 
della' legge

24 marzo 1907, 
guenti :

11. 135 sono sostituiti i se-

« La permanenza massima nel grado di noc-
Ghiere di 2^ classe e radi corrispondenti è di
quattro anni, trascorsi i quali i detti sottuffi­
ciali, purché idonei, saranno promossi al grado 
superiore.

« I secondi macchinisti per conseguire il
grado di primo
quattro

macchinista devono avere
mni di permavnenza nel loro grado e

un periodo d’imbarco di due anni ed essere 
stati dichiarati idonei.

« La promozione al grado di nocchiere di 
2^ classe e gradi corrispondenti, quello di niac- 
chinista escluso, avrà luogo a scelta. ».

FRANCHETTI, relatore. Domamdo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FRANCHETTI, relatore. Vorrei fare una rac-' 

comandazione aironorevole ministro a proposito 
di questo art. 7.

11 principio provvidissimo di questa legge è 
questo: si sostituiscono alle promozioni, che non 
rispondono ai bisogni del servizio, dei miglio­
ramenti economici. E credo che quesua sia la 
vici con la quale si potrà risolvere la questione. 
Però nell’articolo 7 è sfuggita una disposizione 
che è in contraddizione con questo concetto.
Nel paragrafo secondo è detto: « la permanenza
massima nel grado di nocchiere di seconda 

- classe e gradi corrispondenti, è di qusttro anni, 
trascorsi f quali i detti sottufficiali, purché ido-
nei, saranno'Promossi al grado superior » ,

Io vorrei pregare l’onorevole ministro di stu­
diare se non sia possibile in una legge ventura 
sostituire a questa, promozione di grado-la seni-
plice concessione dei vanta;ggi pecunia-ri del
grado superiore e cosi si otterrà., senza danno 
del servizio, il desiderato risultato a vantaggio
dei sottufficiali, assicurando loro una relativa
agiatezza che li renda liberi di attendere al' 
servizio senza essere distratti da preoccupazioni
economiche realmente tormentose. mentre da'
altra parte renderà possibile di diminuire il
numero di coloro che raggiungono ' il 
massimo fra i sottufficiali, il cui numero

grado 
ecces-

sivo frappone al buon andamento del servizio 
un impedimento tanto grave ohe nell’art. 11-di 
questo stesso disegno di legge vi è un prox^ve- 
dimento per diminuirne il numero.-
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LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma-, 
rina. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma­

rina. Io posso assicurare l’onor. Franchetti che 
il ministro della marina è appunto sulla via 
della riduzione del numero dei sottufficiali, at­
tualmente eccessivo.

Quanto alla questione, che l’onor. senatore 
Franchetti ha sollevato, di dare cioè soltanto 
un compenso materiale ai sottufficiali, aumen-
tando loro li stipendi dopo un certo numero
di anni di servizio, senza promuoverli, io debbo 
osservare che non soli miglioram.enti materiali 
desidera questa benemerita classe; essa ha an­
che oneste aspirazioni di compensi morali 
provasioni) e.non sarebbe equo prendere alla 
lettera la raccomandazione dell’ onor. Fran­
chetti, della quale tuttavia prometto che, nei 
limiti del giusto e del possibile, terrò conto.

FRANCHETTI, relatore. Domando di par­
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FRANCHETTI, relatore. Faccio osservare aP. 

r onorevole ministro che io ho parlato del nu­
mero dei sottufficiali che non corrisponde ai 
bisogni del servizio. Quello per cui insisto è 
questo: si riducano le tabelle dei gradi e nel
numero dei cr 

O-■raduati a quei limiti che sono ri­
chiesti dai bisogni del servizio e si sostituiscano 
le promozioni dannose., al servizio con vanteggi 
e concessioni di carattere pecuniario.

• Io credo che, cosi facendo, se né, avvantag- 
gerébbe anche il morale dei sottufficiali, che 

dia il suo primo fondamento ne.l buon anda­
mento del servizio.

E g'iacchè ho la parola, mi permetto di com­
pletare l’argomento, con qualche altra osser­
vazione.,

.L’onor. ministro della marina, come risulta 
dall’ordine del giornò'già votato,,dal Senato, 
prepara una riduzione dell’organico dei sottuf­
ficiali. Ora mi permetto di richiamare l’atten­
zione dell’onor.. ministro .sopra questo fatto e 
cioè che una riduzione adeguata del numero 
dei sottufficiali sarà impossibile, finché non sia 
organizzata Tistruzione delle reclute in modo 
da far si che il marinaio semplice di tutte le
categorl possa dare tutto quello che può dopo
una opportuna educazione.

Una delle eans per le quali si è dovuto mol­
tiplicare il numero dei sottufficiali, è appunto 
r insufficienza della prima. istruzione data alle 
reclute.

L’eccessivo numero delle unità della nostra 
fl.otta, la quale comprende unità utili ed invec­
chiate per V moti vi che non è il caso di esami­
nare qui in ^questo momento, richiede un nu­
mero d’uomini superiore a,quello che. occorre­
rebbe. per le unità realmente. utili nei servizi 
di guerra e di pace.

Questa eccessiva richiesta di personale fa si 
che manca .il ■ tempo necessarió per la prima ■ 
istruzione delle, reclute, cosicché la recluta, 
quando arriva a bordo, non può fare il proprio. 
ufficio di marinaio, e bisogna scegliere nelle ca­
tegorie dei sottufficiali quelle persone che pos­
sano adempiere, agli, uffici che spetterebbero a 
queste reclute,- se fossero opportunamente edu­
cate.

Richiamo perciò l’attenzione dell’on. mini­
stro sulla necessità di organizzare il turno di
armamento delle navi e di coordinarlo con
r educazione delle reclute, in. modo che le re­
clute arrivando a bordo siano in grado- di adem-
piere a tutti i loro, uffici; senza che sia ne-
cessarlo di destinare al. loro posto dei sottuffi­
ciali.

Per Giva non ho altro a dire.
MAURIGI, dell’ Ufficio centrale. Domando di 

parlare.,
PRESIDENTE. Ne ha .facoltà. '
MAURIGI, dell’Ufficio centrale. Ho chiesto 

la parola unicamente per esam.inare il concetto 
cui è ispirat.o 1’ art. 7. La dissertazione che ha 
fatto T onor. senatore Franchetti in ordine al- . 
T istruzione delle reclute ed' il loro impiego, 
non è argomento che si possa discutere in
questa sede, tanto più che se la si dovesse
fare, molte e molte altre cose si dovrebbero 
dire e molte'* altre questioni esaminare, que­
stioni che non potrebbero certamente trovar 
posto in questa discussione.

Dunque, quanto all’articolo, il concetto che 
T ispira è un concetto adottato non solamente 
da noi, cioè che bisogna più coi mezzi morali 
che coi mezzi materiali incoraggiare colóro che 
si destinano all’ arduo mestiere delle armi, e 
sopratutto delle armi della marina per cui se 
non vi è la guerra continua, vi sono tante altre 
prove, e tanti altri sacrifici, a cui bisogna sob-
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barcarsi tutti i giorni senza che vi sia bisogno 
di ostilità, formali.

Il concetto, a cui si inspira quest’ articolo, non 
è nuovo ; trova eco in quasi tutti gli ordina­
menti militari terrestri e marittimi odierni, 
cioè che bisogna ad un certo punto, qualunque 
sia r impiego a 'Cui' è destinato il graduato, 
dargli la soddisfazione di un avanzamento di 
rango. Non bisogna creare dei sottufficiali inu­
tili, ma quelli che ci sono, se volete pagarli solo
con quattrini, dovete adottare i prezzi deli'A

revole Maurigi ha finito il suo discorso, la rac­
comandazione cioè al Senato di votare questo 
articolo- siamo perfettamente di accordo perchè 
anch’ io ho proposto nella mia relazione che 
quest’articolo si approvasse, insieme col rima­
nente della legge, ed ho confermato la pro­
posta stessa nel mio discorso.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare pongo ai voti l’art. 7.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

mericà, dove i sottufficiali sono pagati come 
tenori. Però i risultati che con tale sistema si 
otterrebbero, credo sarebbero mediocrissimi in 
tempo-di guerra, perchè, quando si porta il sol­
dato alla condizione bassa di mercenario, il quale 
non ha che il suo stipendio come stimolo ad 
affrontare i più duri sacrifici e dare la vita, 
non si può pretendere che diventi un soldato 
ottimo sotto ogni rispetto.

Approvo dunque pienamente il concetto di 
dare queste ricompense che sono di valore mo­
rale altissimo, e alle quali il sottufficiale in ser­
vizio tiene assai più che ai pochi centesimi che 
noi potremmo offrirgli.

Prego perciò il Senato di approvare l’arti­
colo senz’ altro. {Approra^zioni vivissime).

ERANCHETTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

- FRANCIIETTI, relatore. Chiedo scusa al Se­
nato se riprendo ancora la parola. Io credo che 
l’on. preopinante abbia frainteso quello che ho 
^detto, perchè siamo perfettamente di accordo 
su questo punto, che cioè non si debbono creare 
dei sottufficiali inutili. Egli 1’ ha detto (l’ho no­
tato mentre parlava) ed è questa l’opinione che 
io prima avevo espresso.

Non consento però con l’opinione manifestata 
dall’on. preopinante che cioè questi migliora­
menti materiali che si danno ai sottufficiali col 
presente disegno di legge siano cosa inutile e 
di cui si potrebbe fare a meno e che si po­
trebbero sostituire con miglioramenti di oicline 
morale. «No, on. Maurigi, sono cose necessarie, 
indispensabili e insufficienti ed è anche per po­
tere arrivare a compensare i sottufficiali in 
modo adeguato che io ritengo abbisogni ridurne 
il ncimerò alle proporzioni richieste dai veri 
bisogni del servizio. Sopra questo non credo 
che l’on. Maurigi avrà da contraddirmi.

Riguardo alla raccomandazione con cui l’ono-

Discussionij f. 863 '

Art. 8.
Alla tabella delle pensioni di ritiro per i 

militari del Corpo Reale equipaggi approvata
con rarticolo 4 della legge 24 marzo 1907, ■
n. 135 è sostituita la'seguente :

GRADO

Minimo 
a 

20 anni 
di servizio 
effettivo

Aumento 
per 

ogni anno' 
di 

servizio

Massimo 
a 

32 armi 
di 

servizio

Nocchieri di e 2^ classe 
e altri militari pareg- 

. giati a tal grado . . .

Secondo nocchiere e altri 
mi li tari pareggiati a tale 

grado ...........................

Sotto noccliiere e altri mi­
litari pareggiati a tale
grado .

Mari-inaio scelto, marinai e 
comnni di U e 2^ classe 
di altre categorie . .

Mozzi e comuni di 3^^ clas-
se di altre categorie .

_

1,080

76Ó

600

510

425

36

30

20

10

9

1,512

1,120

840

630

533

(Approvato).

Art. 9.
Al 2° capoverso deH’articoio 4 della legge 

24 marzo 1907, n. 135, è sostituito il seguente :
« I 'nocchieri di 2 classe e gli altri militari

del Corpo Reale equipaggi ad essi pareggiati 
che contino complessivamente dodici anni di 
effettivo servizio nei gradi di sottufficiale, dei 
quali almeno due in quello di capo di classe.
e che siano collocati a riposo per ragioni di
età e per anzianità di servizio, in base all’ar­
ticolo 2 della legge 15 luglio 1906, n. 345, 
avranno diritto airanmento di due quinti della 
pensione, da computarsi al disopra del massimo 
fissato dalla tabeha precedente ».
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Dopo questo capoverso sono aggiunti i se­
guenti :s

« I sotto nocchieri e ini li tari elei Corpo Reale 
equipaggi di grado corrispondente che contino 
6 anni di effettivo servizio nel grado, avranno 
diritto all’aumento' del quinto della pensione.

I sottufficiali del Corpo Reale equipaggi che 
contino complessivamente sei anni di effettivo 
servizio nei gradi di sottufficiale avranno di­
ritto all’aumento del quinto della pensione, ed
avranno invece diritto alh aumento dei due
quinti della pensione stessa, i nocchieri di 
1'* classe e gli altri militari pareggiati tu tale 
grado che contino venti o più anni di servizio 
effettivo, e, complessivamente, almeno dodici 
anni di e.uettivo servizio,nei gradi di sottuf

Art, 12. ,
Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie 

alla presente legge.
(Approvato).

Art. 13.
È fatta facoltà al ministro deUa marina di

applicare O‘gradualmente mediante Regi decreti - 
le disposizioni contenute nella presente legge, 
in relazione alle disponibilità finanziarie deter­
minate nell’art. 14 ed in mòdo che abbiano 
pieno effetto non più tardi del 1° luglio 1912.

Le disposizioni di cui agli art. 8 e 9 avranno 
effetto dal L gennaio 1911.

(Approvàto).

fidale.
«Questi aumenti saranno-computati al di- 

soprfi del massimo fissato dalla tabella di cui 
all’articolo 8 ».

(Approvato).

Art. 10.

Art. 14.

Con decreto del ministim del tesoro sarà prov­
veduto alla inscrizione nei vari capitoli del 
bilancio della marina, in aggiunta alle, spese 
consolidate, della somma occorrente per l’ap­
plicazione delle disposizioni contenute nella pre­
sente legge e nella misura seguente :

La pensione di riforma del sottufficiale del 
, Corpo Reale equipaggi è ragguagliata a quella 

minima fissata dalla tabella di cui all’articolo 8 
della presente legge, eccettuati i casi di favore, 
salvo il disposto dell’articolo 98 del testo unico' 
delle leggi sulìe pensioni, approvato con Regio 
decreto 21 febbraio 1895, n. 70.

(Approvato).

Esercizio finanziario 1910-11
id.
] d.
id.
id.
id. ■ 
id.

.seguenti

id. 
id. 
id. 
id.

. id.' 
id.

1911-12 .
1912-13 .
1913-14 .
1914-15 .
1915-16 .
1916-17 e

L.

»

»

»

»

»

9,600 
; 849,600 
1,299,800 
1,080,850 
1,035,100

965,350

913,600

Ai't. IL
E in facoltà del ministro, sentito il parere 

della Commissione di avanzamento, di collo­
care a riposo i capi di 1'^ classe che abbiano 
raggiunto gli anni di servizio utili per con­
seguire il massimo della pensione stabilito dagli 
articoli 8 e 9 della presente legge, ancorché 
non abbiano raggiunto i 52 anni di età pre­
scritti dall’articolo 2 della legge 15 luglio 1906, 
n. 345.

I posti che si renderanno vacanti nelPorga­
nico dei capi, di D classe in conseguenza dei- 
l’applicàzione di tale disposizione, non saranno 
colmati, ma andranno in diminuzione dell’or­
ganico stesso.

(Approvato).

(Approvato).

Disposizioni transitorie.

Art. 15.

I militari della categoria musicanti che prima 
dell’approvazione della presente legge non po- 
terono conseguir la prima è seconda rafferma 
con soprassoldo, per ragione dei limiti di età 
di cui all’art. 3 della legge 15 luglio 1906, n. 345, 
sono ammessi a commutare la rafferma in corso 
in quella con uno o col doppio soprassoldo, con 
la decorrenza di cui all’art. 2 della legge stessa; 
sempre quando abbiano gli altri requisiti pre­
scritti dalle norme in vigore per la concessione 
delle rafferme.

(Approvato).
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Questo disegno di legge sarà poi votato a scru­
tinio segreto.

Presentazione df relazioni.
BERTETTI, Domando di parlare, 
PRESIDENTE.-Ne ha facoltà. ■ 
BERTETTI. Ho l’onore di presentare al Se

nato la relazione sul disegno di legge: « Riserva
alla bandiera, nazionale del trasporto dai porti
inglesi ai porti italiani di parte del carbone
occorrente per le ferrovie dello Stato e per la 
Regia marina ».

PRESIDENTE. Do atto all’onor., senatore Ber- 
tetti della presentazione di questa relazione 
che sarà stampata e distribuita.

FINALI, residente detta Commissione di fi- 
nan:^e. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINALI, presidente della Commissione di fi­

nanze. A nome della Commissione di finanze, 
ho l’onore di presentare al Senato la relazione
snl disegno di legge : « Estènsione ai Corpi a
terra del fondo di scorta istituito per le Regie 
navi ».

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole senatore 
Finali della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

ANN ARATONE. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ANN ARATONE. Ho l’onore di presentare al

LAMBERTI. Dornando di parlare. 
PRESIDENTE; Ne ha facoltà.
LAMBEbTI. Avversario impenitente della ri­

duzione delle ferme, in specie se applicate a 
certe armi e a certi servizi, non mi posso di­
chiarare lieto di vederla portare in diminuzione 
anche per i carabinieri.

Nulla di meno questo progetto di legge, con­
tiene tali e tanti disposizioni, cosi importanti 
e cosi utili, che io non posso fare altro che 
dichiararmene soddisfatto.

Esaminando però quanto nell’altro ramo del 
Parlamento dal relatore è stato detto in ap­
poggio a questo disegno di legge, ho dovuto 
rilevare che per concludere sulla, necessità delle 
disposizioni in questo disegno di legge conte­
nute, tutte precipuamente dirette a ripapare 
alla deficienza di numero nei carabinieri che 
ci abbisognano, egli ha asserito non si possa 
far meno dal ricorrere a questi tre mezzi: ridu­
zione della ferma, miglioramento economico e 
rilevamento morale della posizione del carabi­
niere. Io farei invece una radicale posposizione; 
vale a dire, metterei per primo il rilevamento 
morale e passerei poi agli altri due.

Ed appunto per questo ho preso la parola. Io " 
sono ammiratore entusiasta dei carabinieri da 
quando si può dire vestii la divisa militare, 
ed bo veduto con dolore pur troppo, in questi 
ultimi tempi, le apparenze non andare sempre a 
lode della grande reputazione che essi ebbero

Senato la relazione sul disegno di legge: « An- fin qui. Ma io ciò addebito al fatto di non es-

nessione del comune di Capraia agli uffici giu­
diziari e finanziari di Livorno».

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole senatore 
Annaratone della presentazione di questa rela­
zione, che sarà stampata e distribuita.

sere stati spesso sostenuti come avrebbero
dovuto esserlo, secondo me, in taluni confiitti 
e frangenti, nei quali si son trovati.

Raccomando perciò a chi spetta che il cara-
biniere, il quale, indossando Tonorata divisa

Discussione del disegno di legge: « Riduzione 
della ferma dei carabinieri Reali » (N. 581).

PRESIDENTE. Vien^ ora in discussione il
disegno di legge 
carabinieri Reali

«
».

Riduzione della ferma dei

Prego l’onor. senatore, segretario. Taverna di 
dafne lettura.

TAVERNA, segretario, legge:
(V. Stampato N.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.

risponde il più spesso ad una lunata vocazione 
anziché a sentimenti mercenari, non sia abban­
donato anco se errasse; perchè, educato dai 
propri ufficiali al sacrificio ed alla annegazione, 
egli non.erra per malvagità.

SISMONDO, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SISMONDO, relatore. Vorrei soltanto preci-

sare un’ espressione. Il senatore Lamberti pre-
ferirebbe il rilevamento morale dell’arma dei 
carabinieri a quello economico. Premetto che 
avendo avuto l’ onore di appartenere a quel­
l’arma per qualche tempo, e mantenendo an­
cora relazioni con persone a queir arma ap-
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par tenenti, non mi è mai passato per la mente 
che il morale dell’arma dei carabinieri abbia 
bisogno di essere rialzato. Sono gli arruola­
menti nell’arma'dei carabinieri che hanno'bi- 
sogno di essere rialzati. Il morale dell’ arma è 
all’altezza della sua missione, e non lo dichiaro 
per fare della retorica, lo dichiaro per pro­
fonda convinzione; quello che si lamenta è che 
il reclutamento va diminuendo, e questo ho 
avuto già. l’onore di rilevarlo in altra occasione 
nel Senato. Il malcontento non si 'rivela colla 
esecuzione meno buona del servizio, ma col 
r anemia, perchè cessando gli arruolamenti 
nuovi, e cessando le nuove rafferme l’arma 
muore per mancanza di sangue.

In questo senso io intendo che l’Arma, debba 
essere rialzata e nella mia relazione ho accen­
nato al fatto che il legislatore è impotente a 
lottare contro le influenze dell’ ambiente so­
ciale, che non sono più favorevoli all’aumento 
degli arruolamenti nell’ arma dei carabinieri; 
ma può lottare nel campo delle attrattive ine­
renti alla intrinseca vita dell’ arma, e queste 
attrattive eAndeiiteniente si trovano nel tratta­
mento pecuniario, e nell’ organizzazione ■ della 
carriera.

Non possiamo cercare altro, ed io non ag­
giungo parole.

LAMBERTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LAMBERTI. Credo di essere stato frainteso. 

Era ben lungi, dall’ animo mio il voler dire 
cose contrarie alla considerazione morale che 
meritano i carabinieri ; anzi io attribuisco al 
carabiniere la, massima considerazione. Dipen­
derà forse dalle condizioni attuali della società, 
ma è certo che il carabiniere non è più circon­
dato dal prestigio che aveva in passato, quando 
bastava la sua presenza per incutere rispetto in 
chiunque...

SPINGARDI, ministro della guerra. É la so­
cietà che è cambiata, non è colpa del carabi­
niere...

LAMBERTI. A rialzare questo prestigio con­
viene che le autorità lo sostengano in qualunque 
frangente esso si trovi, anche quando le appa­
renze gli diano torto.

E volli appunto rilevare che fra le princi­
pali attrattive atte a richiamare i earabinieri 
occorre dar loro la sicurezza che, neH’ adem- 
pimeiito scrupoloso del proprio servizio, 
ranno sempre sostenuti.

sa-

PRESIDENTE. L’onor. ministro aveva do­
mandato di parlare? ■

■ SPINGARDI, ministro della guerra. Rinuncio 
alla parola dopo le dichiarazioni del senatore
Lamberti.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo -di
parlare, dichiaro chiusa la discussione gene­
rale. Passeremo alla discussione degli articoli 
che rileggo. ■ ■

Art. 1. ,

La ferma dei militari arruolati nell’arma dei 
Reali carabinieri è di tre anni. Compiuta la , 
ferma triennale, i militari suddetti possono 
aspirare alle rafferme stabilite dalla legge 19 lu­
glio 1909, n. 506.

Il premio annuo della terza rafferma trien­
nale è per r arma dei carabinieri Reali elevato 
da-lire 300 a lire .400.

(Approvato).

Disposizioni transitorie.
Art. 2. ■

I militari dell’arma dei carabinieri Reali vin­
colati all’ attuale ferma di cinque anni sono 
tenuti a compierla. Però se abbiano coihpiuto 
tre anni di servizio, possono, a loro domanda 
e se' meritevoli, essere ammessi alia prima raf­
ferma triennale con premio che decorrerà per 
tutti gii effetti dal giorno in cui sarà stata con- - 
cessa.

Uguale trattamento sarà fatto a quelli di essi 
che compiano tre anni di servizio dopo l’en­
trata in vigore della presente-legge.

'(Approvato).
Art. 3.

Al godimente del nuovo premio stabilito dal- 
l’art. 1 per la terza rafferma sono pure ammessi 
all’entrata in vigore della presente legge, i mi­
litari dell’ arma dei carabinieri Reali attuai-, 
mente vincolati a tale .rafferma e' quelli che, 
avendola già compiuta, siano vincolati alle raf­
ferme annuali.

(Approvato).

Art. 4.
Il Governo del Re è autorizzato a riunire in 

unico testo le leggi coflcernenti- le rafferme per 
i militari del Regio esercito.

(Approvato).
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Art. 5.
Per resecuzione della presente legge è au­

torizzata nell’esercizio 1911-12 la maggiore 
spesa di lire 1,000,000 da iscriversi nello stato 
di previsione della spesa del Ministero del-
r interno nel eap. 120 : « Contributo def Mini­
stero deir interno a complemento della somma 
stanziata nel bilancio del Ministero della guerra- 
per le spese relative albarma dei Reali cara-
binieri ».

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Provvedi­
menti per l’arma dei carabinieri Reali » (N. 596).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

diseussione del disegno di legge: « Provvedi-
menti per l’arma dei carabinieri Reali ».

Prego il senatore, segretario, Borgatta di dar 
lettura del disegno di legge.

. BORGATTA, segretario, legge :
(V. Stampato N. 596}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussioiie 

generale.
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa. Passeremo alla discussione 
degli -articoli che rileggo.

Art. 2.
L’ avanzamento ai gradi di sottufficiale dei 

carabinieri Reali’ha luogo nel modo seguente:
a) i vice-brigadieri sono tratti dagli appun­

tati e dai carabinieri idonei airavanzamento:
b] i brigadieri sono tratti dai vice-briga­

dieri idonei alla promozione ed aventi almeno 
due anni di grado;

c) i marescialli d’alloggio sono tratti dai 
brigadieri idonei alla promozione aventi non 
meno di quattro anni di grado;

d} i ma^resciaili d’allog’gio, idonei alla pro­
mozione, sono promossi marescialli d’alloggio 
capi dopo quattro anni di permanenza nel 
grado ;

e) i marescialli d’alloggio maggiori sono 
tratti dai marescialli d’alloggio capi, idonei alla 
promozione e con non meno di quattro anni 
di grado.

(Approvato).
Art. 3. ,

Fino alla concorrenza di un terzo, i posti
vacanti nei vari gradi di sottufficiale dei ca-

Art. 1.
L’organico dei vari gradi di sottufficiale nel­

l’arma dei carabinieri reali è il seguente :

rabinieri Reali possono essere concessi airavan- 
zamento a scelta, dovendo gli altri due terzi 
essere riservati aH’avanzamento per anzianità.

Per poter ottenere ravanzamento a scelta i 
concorrenti devono avere un’anzianità di grado 
non inferiore alla metà di quella stabilita dal 

' precedente articolo 2.
(Approvato).

vice-brigadieri a piedi
vice-brigadieri a cavallo, 
brigadieri a piedi . . . 
brigadieri a cavallo . .

■ { 1,403

»

354 )
1,830 j

268 ) ■2,098

Art. 4. •
L’assegno giornaliero dei gradi di sottuffì-

ciale dei carabinieri Reali, tanto dell'arma a
piedi, quanto deir arma a cavallo, è il seguente:

marescialli d’alloggio a piedi 
e marescialli d’alloggio capi a 
piedi........................................... »

marescialli d’alloggio- a ca­
vallo e marescialli d’alloggio capi

1,842 2,000

a cavallo 158

' vice-brigadiere ...... 
brigadiere.........................

maresciallo d’alloggio . . . 
maresciallo d’alloggio capo . 
maresciallo d’alloggio mag­

giore ..................................

L. 3.15
»
»

3.60
4.

» 5.
?5

»

» 6. »

marescialli d’alloggio mag­ Il maresciallo d'alloggio maggiore acquista
glori a piedi » 970

marescialli d’ alloggio mag 1,200
.diritto ad un aumento giornaliero di lire 0.30

giori a cavallo . . 230
6,701

(Approvato).

per ogni quadriennio di grado, fino ci raggiun­
gere un assegno complessivo massimo di lire 6.90. 

NeH’assegno giornaliero sono comprese lire
0.28 per le spese di vestiario.

(Approvato).
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Art. 5.
Ai sottufficiali. deH’arma a cavallo è corri­

sposto un soprassoldo giornaliero di lire 0.40.
Ai medesimi è concesso inoltre un supple­

mento giornaliero alla quota vestiario di lire 0.04.
(Approvato).

Art. 6.
Ai marescialli d’alloggio maggiori coman­

danti di sezione di 2°- classe, ed a quelli ad­
detti agli uffici di maggiorità o del comando ge­
nerale dell’arma, è corrisposto un soprassoldo 
giornaliero di carica di lire 0.60.

Tale soprassoldo cessa con l’ésonerazione. dal 
comando o dalla carica di cui sopra.

Il numero di questi marescialli è fissato in 
centotrentuno.

(Approvato).

Art. 7.
Il soprassoldo giornaliero di lire 0.15 corri­

sposto ai carabinieri non raffermati è portato 
a lire 0.30.

Agli appuntati ed ai carabinieri raffermati è 
concesso un soprassoldo di lire 0.20 al giorno.

Agli appuntati dei carabinieri Reali è corri­
sposto inoltre un aumento giornaliero di lire 0.20 
per ogni quadriennio di grado e fino ad un 
massimo di tre quadrienni.

(Approvato).

Art. 8.

I sottufficiali dei carabinieri Reali non ac­
quistano alcun diritto ai premi accordati da 
altre leggi ai sottufficiali di altre armi, nè ad 
impiego civile.

(Approvato).

Art. 9.

li sottufficiale dei carabinieri Reali può ces­
sare dal servizio per una delle seguènti cause:

1° invio in congedo a domanda;
2° dispensa dal servizio proposta dalla Com­

missione d’avanzamento;
3° collocamento a riposo:
4° collocamento in riforma;
5° retrocessione dal grado, dopo la ferma;
6° perdita del grado in seguito a condanna, 

dopo la ferma;

7° rimozione dal grado, dopo la ferma;
8° espulsione dall’ esercito per condanna 

penale.
I provvedimenti indicati nei numeri 1° e 2°

sono presi rispettivamente dai comandanti delle 
legioni” e dal Comando generale dell’ Arma ;
quelli indicati ai numeri 3° e 4° sono presi
mediante decreto ministeriale da registrarsi 
alla Corte dei conti; quello al n. 5° è preso
pure con decreto ministeriale, die sarà regi­
strato alla Corte dei.conti nei soli casi in cui 
il retrocesso abbia diritto a pensione vitalizia 
per anzianità di servizio o per infermità, ai ter- ' 
mini delle vigenti leggi.

(Approvato).

Art. 10.
I Sottufficiali dell’arma dei carabinieri Reali 

hanno diritto al collocamento a riposo per an­
zianità di servizio dopo venti anni di servizio.

Devono essere collocati a riposo dopo trenta 
anni.di servizio;

(Approvato).

Art. 11.
Sono aboliti per i sottufficiali, gli aumenti 

della pensione stabiliti dall’art. 90 del testo 
unico delle leggi sulle pensioni approvate con 
Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70.

(Approvato).

Art. 12. ■
La pensione dei sottufficiali, che vengano 

collocati a riposo per ferite od infermità con­
tratte per cause di servizio, sarà liquidata se­
condo gli articoli 100 e 101 del testo unico 
delle leggi sulle pensioni approvato con Regio 
decreto 21 febbraio 1865, n. 70, ragguagliando 
il massimo ai sette decimi dell’ assegno com­
plessivo goduto neU’ ultimo anno di servizio ed 
il minimo alla metà dell’assegno complessivo 
medesimo.

(Approvato).

Art. 13.

Sono abrogati gli articoli 1 (lettere a, b}, 2, 
4, 5 (meno il penultimo comma), 6 (meno l’ul­
timo comma), 8, 9 (meno l’ultimo comma), 11, 
13, 14, 15, 16, 17, 19, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27 
(meno l’ultimo comma), 28, 44 del testo unico



Aiti Parlamentari. — 6519 — Senato del Regno.

’ LEGISLATURA XXIII — SESSIONE 1909-911 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 30 GIUGNO 1911

delle leggi sullo stato dei sottufficiali approvato 
con Regio decreto 6 maggio 1909, n. 272, e 
tutte le disposizioni dello stesso testo unico o 
di altre leggi le quali siano contrarie alla pre­
sente legge, per quanto riguarda l’arma dei 
carabinieri Reali.

Il Dover no del Re ha facoltà di compilare 
un nuovo testo unico delle leggi sullo stato dei 
sottufficiali dell’arma dei carabinieri Reali. • 

(Approvato).
Art. 14.

I sottufficiali dell’arma del carabinieri'Reali 
che, all’andata in vigóre della presente legge, 
abbiano compiuto il trentesimo anno di servi­
zio, dovranno optare 'entro tre mesi per il trat­
tamento della presente legge o per quello della 
legge precedente.

Quelli che opteranno per la presente legge 
otterranno grado ed assegni- nuovi secondo il 
precedente articolo, e saranno collocati a riposo, 
entro due anni, con una pensione pari, ai sette 
decimi dell’ assegno goduto nell’ ultimo anno.

Quelli che opteranno per la legge precedente 
potranno essere tenuti in servizio, jtlle condi- 

' zioni della legge stessa, sino al compimento del 
quarantesimo anno, purché idonei, ed otter­
ranno la pensione liquidata secondo la tabella 
della legge 11 luglio 1907, n. 483.

(Approvato).

La pension
Art. 15.

ai sottufficiali ed ai militari di
truppa delTarma dei carabinieri Reali è liqui­
data come appresso :

A venti anni di servizio, è pari alla metà 
dell’assegno complessivo goduto durante l’ul­
timo anno di servizio, più un quinto della pen­
sione così ottenuta.

Per ciascun anno di servizio prestato oltre 
i venti, e sino al venticinquesimo incluso,' la 
pensione di 'Cui al precedente capoverso au­
menta di un venticinquesimo deH’assegno 
duto nell’ ultimo anno.

(Approvato).

go-

Art. 16.
I militari dell’arnia dei carabinieri Reali.non 

acquistano diritto ad alcun aumento di .-pen­
sione dal venticinquesimo anno di 
in poi.

(Approvato).

servizio

Art. 17.
La pensione dei sottufficiali e dei militari 

di truppa dell’arma a cavallo dei carabinieri 
Reali è liquidata in base agli assegni dei cor­
rispondenti gradi dell’arma a piedi.

Nel computo degli assegni, agli effetti della 
pensione, non si deve tener conto dei sopras­
soldi e del supplemento alla, quota vestiario di cui 
ai precedenti articoli 5, 6 e 7 nè degli aumenti 
qudriennali spettanti agli appuntati secondo il 
disposto dello stesso articolo 7 della presente 
legge.

(Approvato).

Art. 18.
I sottufficiali ed i militari di truppa dei ca­

rabinieri Reali acquistano diritto alla pensione 
di. riforma dopo 15 anni di servizio.

Tale pensione è pari a tanti quarantesimi 
deH’assegno goduto nell’ ultimo anno, quanti 
sono gli anni di servizio prestati.

(Approvato).

Art. 19.
Alla maggiore spesa di lire 2,839,249.75 si 

provvede con corrispondente aumento del con­
tributo del Ministero dell’interno a quello della 
guerra per le spese relative aU’arma dei ca­
rabinieri Reali.

(Approvato).

Disposizioni transitorie.

Art. 20.

All’atto della promulgazione della presente 
legge :

Tutti gli attuali marescialli d’alloggio dei 
carabinieri reali saranno promossi marescialli 
d’alloggio maggiori.

Tutti i brigadieri già inscritti sul quadro 
cT avanzamento, nonché quelli idonei aveìiti più 
di 4 anni di grado, saranno promossi mare­
scialli d'alloggio.

(Approvato).

Art, 21.

I brigadieri già inscritti sul quadro d’ayan- 
zamento, aventi 8 o più anni di grado e prò
mossi marescialli d’alloggio in base aH’articolo
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precedente, potranno, se idonei, essere pro­
mossi marescialli d’alloggio capi dopo un solo
anno di permaneiiza nel grado di maresciallo
d’alloggio.

I brigadieri che sono già inscritti nel quadro 
d’avanzamento a scelta potranno essere pro-
mossi, se idonei, marescialli d’alloggio capi

prima applicazione della presente legge, dovrà 
essere eliminata entro il limite di otto anni.
- Gonseguentemente, le promozioni a detto grado , 
dovranno essere regolate in modo die in ogiii 
anno sia assorbito almeno un ottavo della esu­
beranza stessa.

(Approvato).
dopo un solo anno di permanenza nel grado di 
maresciallo d’alloggio, e 6 anni di permanenza 
complessiva nei gradi di brigadiere e di ma­
resciallo d’alloggio.

(Approvato).

Art. -26.’

I sottufficiali ed i militari di truppa dell’ arma 
dei carabinieri Reali che, all’andata in vigore
della' presente le,:gge, abbiano compiuto il 20° e

’Art. 22. -
I marescialli d’ alloggio capi, promossi a tale 

grado in base alle disposizioni dell’articolo pre­
cedente, dopo un auno di permanenza nel grado
di maresciallo d’alloggio capo, e man mano
che compiono il 12° anno di permanenza coin- 
plessiva nei gradi di brigadiere, maresciallo 
d’alloggio e maresciallo d’alloggio- capo, po­
tranno, se idonei, e secondo le vacanze, essere 
promossi marescialli d’alloggio maggiori.

(Approvato).

Art. 23. .
I brigadieri già iscritti sul quadro d’avanza­

mento a scelta all’atto della promulgazione della 
presente legge, potranno, se idonei, essere pro­
mossi marescialli d’alloggio maggiori dopo un 
anno di permanenza rispettivamente nei gradi 

■ di maresciallo d’alloggio e di maresciallo d’al­
loggio capo, e man mano che compiono 8 anni 
di permanenza complessiva nei gradi di bri- - 
gadiere, maresciallo d’alloggio e maresciallo 
d’alloggio capo.

(Approvato).

Art. 24.
I brigadieri, con più di 4 e meno di 8 anni 

di grado, promossi marescialli d’ alloggio per 
effetto della presente legge, saranno promossi, 
se idonei, marescialli d’ alloggio capi man mano
che compiono' 1’ 8° anno di permanenza coni
plessi va nei gradi di brigadiere e di maresciallo 
d’ alloggio.

(Approvato).

Art. 25.
La esuberanza di marescialli d’alloggio mag­

giori, risultante sull’organico per effetto della.

non
una

il 25<’ anno di servizio, avranno diritto ad 
pensione di riposo liquidata con le norme

degli articoli 15 e seguenti, prehdendo per base, 
nel computo della pensione a 20 anni, l’assegno 
stabilito dalla presente legge pel grado che essi . 
effettivamente rivestivano' al compimento del 
20° anno di servizio. '

(Approvato).

Art. 27.

I sottufficiali ed i militari di truppa dell’ arma. 
dei carabinieri Reali che, all’andata in vigore 
della presente legge, abbiano compiuta il 25° e 
non il 29° anno di servizio, dovranno essere col­
locati a riposo al 30° anno di servizio, ed avranno 
diritto ad una pensione pari ai sette decimi 
dell’assegno goduto nell’ ultimo anno.

(Approvato).

Art.‘28.
I sottufficiali ed i militari di truppa che, alla • 

entrata in vigore della presente legge, abbiano 
compiuto il 29° anno di servizio, dovranno es­
sere collocati a riposo dopo un anno, ed avranno 
diritto ad una pensione pari ai sette decimi 
dell’assegno goduto nell’ ultimo anno.

(Approvato).

Questo disegno di le, 
scrutinio segreto. -,

igge sarà -poi votato a '

Approvazione del disegno di legge : « Stato dei 
sottufficiali del R. esercito » (N. 597).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discnssione del disegno di- legge : 
sottufficiali del R. esèrcito

« Stato dei

' Prego il senatore, segretario, Borgatta di dar 
lettura di questo disegno di legge.
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.B0RGATÌ?A, segretario, legge.
(Vi Stampalo- N. ó97}.
I?R13SIDISN'fR. Dicaiàró- aperta la diseussione 

generale, ' '■
Nessuno' chiedendo di’ parlare, la diseuss-iòne 

generale è chiusa.
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo. ' ■

sciallo di qualsiasi grado; il secondo sottuffi­
ciale musicante è sempre sergente.

11 sottufficiale fuochista dei ferrovieri del 
genio e il sottufficiale maniscalco possono es­
sere'sergenti 0 sergenti maggiori.

(Approvato).

Art. o.

Art.’ ì/- " ■
I sottufficiali di carriera - esclusi cioè i ser­

genti - costi tuisenno una. categoria intermedia 
-fra gli ufficiali e la truppa., '

I gradi di sottufficiale sono i seguenti:
1° sergente, vice-brigadiere dei cara'binieri 

Reali:
2® sergente maggiore, brigadiere dei cara­

binieri Reali;

I serg'eLiti si recluitaiio fixa i caporali mag-
glori ed i caporali di -leva o volont'ri in ser­
vizio, idonei alia promozione, che abbiano quin­
dici mesi almeno di servizio ed assumano la 
ferma di tre anni invece di quella biennale in 
corso.

È fatta facoltà al ministro della
recintai

guerra di
iUssrgenti anche dagli allievi sottuf-

ó maresciallo, maresciallo d’alloggio dei
carabinieri Reali, maestro diarnie di 3°- classe;

4^’, maresciallo capo, niaresciallò capo dei 
.carabinieri Reali, maestro d’arme di 2^ classe;

5*^' maresciallo maggiore, maresciallo ■ d’al-

■ficiali di appositi reparti di istruzione, che ab­
biano ultimato con successo il corso stabilito 
per la nomina a sergente.

Sono conservate le fonti di reclutamento di 
sergenti indicate alle lettere c, cl, e, f, g, del­
l’articolo 1 del testo unico.delle leggi sullo stato 
dei sottuificiali approvato con Regio decreto fs

loggio inaggio're dei carabinieri Reali, 
/d'arnte di R- classe. -

. (Approvato), ' / - n
/

maestro maggio 1909, n. 272. Anche questi sergenti
potranno acquistare diritto ai benefìcii concessi

■ Art. 2.

1 sergenti, i sergenti maggiori, i marescialli |
■ -sono adibiti al servizio, dei reparti di truppa

('Compagnie, squadroni, batterie, sezioni mitra-
guatrici, nuclei di milizia mobile).

Agli uffici 'ed alle cariche speciali (eccet­
tuate quelle di cara-tterè • professionale) sono ' 
adibiti soltanto marescialli e marescialli capi 

•'0 maggiori, con. preferenza assoluta di questi 
ultimi -per gli uffici e le-cariche speciali fuori 
corpo.

Il sottufìciale ch^ copte la carica di iuse-
gnante di scherma e' di ginnastica militcare può
rivestire il grado di maestro d’arme di 3’ 
2^ 0 eli 1®- classe.

di

.1 sottufficiali,' zappa .tori, telémetristi. trom-
-bettieri, tamburini, capi operai, delle batterie 
■e del laboratorio di riparazione ed in genere 
i professio.nisti, eccettuati quelli previsti nei 
-capoversi seguenti, possono essere di qualunque 
■grado.

Il primo sottufficiale musicante (vice-capo­
banda.) può -essere -sergente maggioi'e o mare- •

Pisèussìoiù-, f: 864

della presente legge, 
di tre anni.

(Approva.to).

OA’e assumano la ferméa

Art. 4.

I sergenti maggiori sono tratti dai sergenti 
con .tre anni di servizio, vincitori di apposito 
.concorso ai posti ■ vacanti nel Corpo d’armata.

I sergenti non riusciti,, vinci.tori nel concorso,
ma pur risultati idonei alhavauzamento, ims-
sono essere trattenuti i.n servizio, a domanda, 
in attesa' di nuovi -posti.

Crii-altri,al compimento.del terzo anno di 
servizio, sono congedati.

I sergenti e i sergenti raaggpori in congedo,
che posseggano i requisiti che saranno deter­
minati dal reg01amen.to, possono essere riam­
messi in servizio purché non-slano trascorsi due 
anni dal. loro congedamento.

( A]api:.ovato).

Art. 5.

Il sergente maggiore con
grado e Sette almeno di servizio,

quattro anni di
idoneo ai-

r a.vanzameiìto, ' promosso marescialIo.
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Il sottufficiale abilitato all’ insegnamento della 
scherma e della ginnastica militare è nominato 
maestro d’arme di 3''" classe quando abbia, l’an-

/ Art. 7.

zicinità di grado e di servizio stabilita per la

li softufficiale zappatore, il telemetirsta ed i 
professionisti idonei e ammessi àH’avaiizamento,'

promozione a maresciallo e sia destinato alla
giusta l’art. 2, sono .p.ro'mossi ai vari gradi ap-

carica di insegnante di scherma e di ginna­
stica militare.

I marescialli e i maestri d’arme di classe 
con quattro anni di grado, idonei all’ avanza-
mento, sono rispettivamente promossi mare-
scialli capi e maestri-d’arme di 2'-'^ classe. ■ I

pena abbiano raggiunto i limiti minimi di ser­
vizio e di grado indicati nei precedenti articoli. 
I sergenti non potranno però ottenere il grado 
di sergente maggiore, se non dopo che siano 
stati promossi tutti i colleglli addetti alle truppe 
0 ad altre cariche speciali,-che li precedono

marescialli capi e maestri d’arme di 2^ classe, 
con quattro anni di grado, idonei all’ avanza­

nel quadro d’avanzamento. 
Anche ai sottufficiali cui d riferisce il pre­

mento, sono rispettivamente promossi mare-
scialli maggiori e maestri d’arme di classe.

I sergenti maggiori, i marescialli ed -i ma­
rescialli capi, i maestri d’arme di S''- e di 2^ classe, 
non idonei all’avanzamento per due anni con­
secutivi, sotto r impero della presente legge, 
sono congedati.

(Approvato).

sente articolo è applicabile r-ultimo comma del- 
l’art. 5.

(Approvato).

La nomina tb

Art.. 8.
sej'gente è fatta dal comandante

Pressn-tasioae di una relazione.
AENABOLDI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ARNABOLDI. Ho 1’ onore di presentare al 

Senato la relazione dell’ufficio centrale sul di­
segno di legge:

Applicazione delle disposizioni in materia 
di aumenti sessennali sugli stipendi a carico 
dello Stato.

PRESIDENTE. Do atto aH’onór. senatore Ar- 
na,b©ldi della presentazione di questa relazione, 
che sartt stampata e distribuita.

del Corpo; le promozioni a sergente maggiore, 
ai vari gradi di maresciallo e di maestro d’arme, 
dal comandante del Corpo d’armata.

(Approvato).

Art. 9.
Nulla è innovato con questa legge per l’a-. 

vanzamento dei sottufficiali deirarma dei cara-.* 
binieri Reali e del corpo invalidi e veterani.

(Approvato). -

Art. 10.
L’assegno giorj]alierò del sottufficiale è il se­

guente:

Ripresa della disGussione.
PRESIDENTE. Passeremo ora alla discus­

sione dell’art. 6 del disegno di legge: '« Stato

sergente lire 2;
sergente maggiore lire 3;
maresciallo, maestro d’arme di 

lire 4;
maresciallo capo

dei sottufficiali dell’esercito » •

Art. 6.
I marescialli e i maestri d’ arme inviati in 

congedo d’autorità, dispensati dal servizio o ri­
formati senza essere in attesa d’impiego civile
0 senza diritto a pensione, acquistano diritto
ad una indennità di tante volte lire cento quanti 
sono gli anni di servizio prestati oltre i primi 
sette.

Le frazioni di anno superiori a sei mesi sono 
computate per un anno intero.

(Approvato).

fi'"- classe,

maestro d’arme di ■ga

classe, lire 5;
maresciallo maggiore, maestro d’ arme' di 

classe, lire fi. ■
Il maresciallo maggioi-e, il maestro d’ arnie 

di prima classe, il sergente musicante e il ser­
gente maggiore fuochista dei ferrovieri e il 
sergente maggiore maniscalco, acquistano di­
ritto ad un aumento p iorjialiero di lire 0.30
per ogni quadriennio di grado, fino a l’aggiun- 
gere un assegno complessivo massimo 'di lire
6.90 il maestro d’ arme di prima classe e il
maresciallo maggiore, di lire 3.50 il sergente 
musicante e di lire 4.50 gli altri.*
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Il sergente musicante; proinosso sergente mag- 
'rore vice capo banda, conserva l’assegno gior-

naliero di cui fruisce, se superiore a quello del 
nuovo grado.

L’assegno giornaliero è .diminuito di lire 0.20 
per i maestri et arme ed i nra,rescialli dei tre 
gradi e di liré 0.12 -pei sergenti maggiori e irei

Art. 14. 
«

Il diritto acquisito ai premi non si perde per 
nessuna ragione.

(Approvato).

sergenti per le spes 
(Approvato).

di vestiario.

?vrt. 11.

Gli assegni sono pagati ogóii cinque giorni

Art. 15.
Il sergente ed il sergente maggiore conge­

dato 0 dispensato dal servizio, rispettivamente 
prima del compimento del terzo anno di ser­
vizio o del quarto anno di grado, non. hanno 
diritto al premio stabilito per il loro grado.

(Approvato).
ai sergenti ed ai sergenti maggiori, ogni mese 
ai maresciavlli ed ai maestri d’arme.

(Approvato).
Art. 16. ’

In caso di riforma, al sergente è concesso 7.

Art. 12.
ed al sergente maggiore V.is

30
del rispettivo pre-

Al coinpiemento del terzo anno" di seia’izio,
il sergente acquista diritto ad un premio di
lire 1000.

Ad uguale premio ina diritto il sergente mag­
giore alla fine del quarto amno di grado.

Il sottofficiale in servizio sotto le armi, il 
quale stia compiendo od abbia compiuto la 
ferma di tre anni, .tiamanda. diritto di assegna­

mio, di cui nell’ art. 12 della presente legge, 
per ogni mese di servizio e di grado.

La frazione di mese superiore a 15 giorni è 
computata per mese intero.

(Approvato).

Art. 17.

zione alla seconda categoria ad un fratello
consanguineo alle stesse condizioni previste 
dalla legge 15-dicembre 1907, n. 763 pel titolo 
di cui all’articolo 6 della legge stessa.

Tramanda pure diritto di assegnazione alla 
seconda categoria ad un fratello consanguineo, 
alle stesse condizioni ricordate nel comma pre­
cedente, il militare che all’atto della nomina a 
sergente si vincoli alla' ferma di tre anni. Se 
però il militare, per qualsiasi motivo, non com­
pia poi, quale sergente, la férma cui si è vin­
colato, rassegnazione stessa sarà revocata:

(Approvato). • ■

In caso di morte del sottufficiale, i premi a 
cui questi avesse acquisito diritto, spettano agli 
eredi.

(Approvato).

Art. 18.

Art. 13. •

I premi sono pagabili all’ atto del congedo. 
Il sottufficiale, che rimanga in servizio dopo 
aver acquistato diritto al premio, può ottenerne 
il pagamento dì inctà e ritirarne il resto al 
compimento del dodicesimo anno di servizio 
se non è congedato o dispensato dal servizio 
prima.

(Appj'owato).

Durante il tredicesimo anno di servizio, il 
sottufficiale può fare domanda d’impiego civile 
e, se riconosciuto idoneo alle relative funzioni, 
acquista titolo ad ottenerlo nel limite dei posti 
vacanti. -

Non può aspirare ad impiego civile il sottuf­
ficiale rafferjnato con premio, di cui all’art. 12 
del- testo unico delle leggi sullo staio dei sot­
tufficiali, approvato con Regio decreto 6 maggio 
1909, n. '272.

(Approvato).

Art. 19.

li sottufficiale perde titolo all’impiegj civile 
all’atto in cui acquista diritto a pensione vita­
lizia.

Perdono pure tale titolo il retrozesso, il ri­
mosso ed il dispensato dal sz-rvizio per ino.tAi 
disciplinari.

(Approvato). '
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Art 20. mata; quelli indicafi ai numeri 4° e.5'’ sono
Gl’impieghi a cui il sotiufficiale può aspirare 

secondo l’art. 18 sono i seguenti:
n) nelle amministrazioni militari dipen­

denti :
R tutti quelli di applicato;
2° tutti quelli di ufficiale d’ ordine dei 

magazzini miliiari;
3° tutti quelli di assistente del 'Genio,

presi mediante decreto = ministeiiale da regi-
strarsi dalla Corte dei conti; q^uello di cui al
n. 6° è preso pure con decreto ministeriale,, che 
sarà ]-egistrato alla Corte dèi Conti nei soli casi 
in. cui il retrocesso abbia diritto a pensione 
vitalizia per anzianità di sei’Vizio’o per infer-
mità ai termini delle vigenti leggi; quelli di
cui ai numer: 0 e 9° sono'presi con’determi-

custodi ed analoghi.ó
à) in tutte le Amministrazioni dello Stato 

e nelle ferrovie:
un terzo dei posti d’ordine e di cu­

stodia attuali e futuri con stipendio iniziale 
non inferiore a lire 1500 annue.

I posti di cui alla lettera, b sono devoluti ai- 
sottufficiali soltanto in mancanza di aspiranti 
tra gli applicati deUe Anlministràzioni militari 
dipendenti. Nelle relative nomine i sottufficiali

nazione del ministro della guerra. 
(Approvato).

Art. 22.

. I sottufficiali, compresi quelli delVà-rma dei 
carabinieri Reali, hanno diritto al collocamento
a riposo per anzianità di servizio dopo venti
anni di servizio.

Compiuti trenta anni di servizio, debbono es-

saranno intercalati nella misura di uno C‘d due
ere collocati a riposo; ' 

(Approvato).
alle stesse condizioni di carriera degli altri no­
minati.

Dei posti contemplati alla lettera b una parte 
proporzionale spetterà ai sottufficiali della Regia 
marina che abbiano diritto ad impiego civile; 
ed a questi saiA data la preferenza negli im- 

. pieghi deirAmministrazione della marina.
(Approvato).

Art.. 23.

Il sottufficiale, collocato a riposo a venti anni 
di servizio, ha diritto ad una pensione pari alla 
metà dell’assegno complessivo goduto durante-
l’ultimo anno di servizio.

La pensione aumenta di un cinquantesimo
deirassegno delT ultimo anno per ciascun anno’

Art. 21.

II sottufficiale può cèssa-re- dal servizio per 
’ una delle seguenti cause:

1° .invio in congedo a domanda;
2° invio in Gongedo d’autorità per inidoneità

all’avanzamento ai termini dell’ultimo 
delP art. 5 della presente legge;

comm a

dispensa dal servizio proposta dalia Gom-
missione d’avanzamento ;

4° collocamento a riposo;
5°. collocamento in riforma;
6^ retrocessione dal grado dopo la ferma 

di leva;
1° perdita del grado in seguito condanna,

dopo la ferma di leva;

leva;
8« rimozione dai grado, dopo la ferma di

penale.
9^ espulsione dall’ esercito per condanna

di servizio' prestato oltre i venti. A trenta anni
essa è pari ai sette decimi dell’assegno- goduto- 
nell’'ultimo anno- di servizio.

(Approvato)? ' ■ < •

Art. 24.

Èl abplitO;- per i sottufficiali, P aumento del
quinto della pensione stabilito dell’art. 30 del
testo unico delleJeggi sulle pensioni approvato 
con Regio decreto’21 febbraio 1895, n. 70, per 
i graduati di truppa che abbiano compiuto do­
dici anni di servizio effettivo nello stesso grado.

'(Approvato). •

La pension

■ Art. 2’5.

di riforma del sottufficiai è
ragguagliata a tanti quarantesimi delPassegno 
complessivo goduto nell’ ultimo anno di servizio

3’
I provvedimenti indicati ai numeri 1°, 2® e 
sono presi dal comandante del Corpo d’ai-

quanii sono gii aoni di servizio presta' 
(Approvato).

tt
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Art 20. o
La pensione di sottufficiali, che vengano col­

locati a riposo per ferite od infermità contratte 
per cause di servizio, .sarà liquidaha secondo 
gli articoli 100 e 101 del testo unico delle leggi 
sulle pensioni 'approvato con Regio decreto 
21 febbraio 1895, n. 70,'ragguagliando il mas­
simo ai sette decimi delL assegno complessivo 
goduto nell’ultimo anno di servizio ed il minimo 
alla metà dell’assegno complessivo medesimo.

(Approvato).

Art. 27.

Il numero e la ripartizione in classi degli
applicali delle àinniidistrazioni militari dipen-
denti e degli ufficiali d’ ordine dei magazzini
militari, rimangono quelli temporaneamente
stabiliti con gli articoli 1 e 2 della legge 8 mag­
gio 1910, n. 226.- - '

Fintamtocbè il numero dei posti di applicato 
delle amministrazioni militari dipendenti e degli
ufficiali d’ ordine dei. magazzini- militari non

Categoria

Capi operai conraercede 
di L. 7 0 più ....

Capi operai con mercede 
di L. 5.50 o più, che 

non ragg-ini3gono L. 7

Operai con mercede gior­
naliera di L-. 5 o più

Operai con mercede gior-
saliera superiore alle
L. 2.50 e cbe non rag-
giungono LZ 5 . .

o

0 p cr a i con m er e ed e gi or- 
naliéra di L. 2.50 o 
meno ......

o
'5
ó 
co

a ■'cfl O
S .
o

o
.2

CD

;■ a

1,0 Ol
•zi o

T3

lO

• <1

O =» Cv 
p;a
S CJ3

a; s-i co o

ci o

co in. 
CO

02

Giornate 
di 

mercede

150

I
Giornate 

mercede

150 i

150

150 !

150
I

Lir

1,000
I

Lire

1,400

5

5

5

5

900 I l,200'
I
1

8G0 . 1,000

700 !

400 i

900

600

sarà ridotto rispettivamente a 1600 e 350 sta­
biliti dal penultimo' capo verso dell’ art. .5 della 
suddetta legge, due terzi dei posti che si fa­
ranno vacanfi nei detti organici saranno co­
perti con sottufficiali aspiranti ad impiego civile 
e l’altro terzo verrà soppresso finche gli orga­
nici sarànno-stati ridotti alle cifre sopra-in­
dicate. . ■

I posti da eliminarsi definitivamente dall’ or­
ganico saranno''Sempre diminuiti dall’ ultima 

nganicoclasse rimasta, lasciando invariato h o; 
nelle classi superiori.

{Approvato.

Àrt. 28.'

All’art. P della legge 15 luglio 1906, n. 360, 
ò sostituito il seguente;

« La liquidazione della pensione, per gli 
operai borglresi dipendenti dal Ministero della 
guerra, che si trovano regolarmente inscritti a 
ruolo e a matricoha alla data di promulgazione 
della presente legge, sairà fatta .in base alla se­
guente tab ella :

In nessun caso la, pensione di riposo potrà
essere inferiore a lire 300. 

i Approvato).

Art. 29.

. Sono abrogati gli articoli 1 (lettere a, b'}, 2, 
4, 5 (meno il penultimo comma), 6 (meno l’ul­
timo comma), 8, 9 (meno rultimo comma), 11, 
13, 14, 15, 16, Ì7, 19, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27 
(meno l’ultimo comma), 28, 44 del testo unico- 
delle leggi sullo stato dei sottufficiali, appro-
vato con Regio decreto 6 maggio 1909, n. 272^ 
e tutte le disposizioni dello stesso testo unico 
0 di altre leggi, le quali 
presente legge.

siano contrarie alla

Il Governo del Re ha facoiffi di compilare 
un nuovo testo unico delle leggi sullo stato dei 
Soft ufficiali.

(Approvato).

Disposizioni transitorie.

Art. 30.
Air an data in vigore della presente legge, i

sottufficiali cLe non abbiano compiuto il SO'’
anno di servizio assumeranno il grado della-
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nuova' gerarchia corrispondente a quello di cui 
sono rivestiti e ne percepiranno l’a.ssegno gior­
naliero. 0 conserveranno fino alla promozione

1908, n. 328,, saranno promossi marescialli capi 
0 maestri d’arme di classe non appena siano 
promossi, per compiuto' quadriennio, i mare-

di grado- T assegnoo attuale se superiore al
nuovo.

I marescialli- di 3'*, 2’' e 1“'’- classe maestri di
scherma assùmeranno il grado corrispondente

, di maestro d’arme di 3”-, 2^'’- c classe.
I sottufficiali cui sì riferisce il presente arti­

colo saranno poi promossi di grado, se idonei 
all’avanzamento, con le norme degli articoli 4
e 5 della presente legge, computando però
nell’ anzianità di grado il tempo passato nel 
grado e classe corrispondente.

I marescialli maggiori e i- maestri d-’ arme 
di l-"" classe saranno ammessi agli aumenti qua­
driennali di cui all’articolo 10 quando abbianò
compiuto il 19°, 23° e 27° anno di servizio.-

La corrispondenza dei gradi della nuova 
gerarchia con quelli attuali è la seguente:

Gradi e classi attuali Gradi
della nuova g-crarehia'

Sergente

Sergente maggiore

Alaresciallo di 3®- classe

Maresciallo di classe

Maresciallo di l-"' classe

(Approvato).

scialli di O' classe più anziani dì’ loro nel grado.
(Approvato).

Art; 32;

T
Ij Sergente.
1’

I' Sergente maggiore

i‘ Maresciallo Maestro di
i' arme di 3^'^ classe
! Maresciallo capo - Maestro
li d’arme di 2*^ classe

; Maresciallo maggiore - Mac- 
stro d’aime di i®' classe

Art. 31. •

Gli attuali marescialli di 2^ classe, meritevoli 
di avanzamento, che contino oltre quindici 
anni di servizio o compiano il 15° anno di ser­
vizio entro il 1° aprile 1912, saranno rispetti­
vamente promossi maresciaili maggiori o mas-
stri d" arme di 1®' classi air’entrata in ffigore
della presente legge o al compimento del’ 15° 
anno di servizio, ferme l'imanendo le disposi­
zioni dell’ articolo precedente per quanto ri­
guarda rammissione agli a-umenti quadriennali 
dei marescialli maggiori e dei maestri d’arme 
di 1®" classe.

Gli attuali marescialli di 3'’' classe, meritevoli
di'.aAmnzamento, che si valsero dell’ opzione
(Odsentita daU’articolo 1-0 delia legge 2 luglio

I sottufficiali che, all'andata in-vigore della 
presente legge, abbiano compiuto il trente • 
simo anno di servizio, dovranno optare entro 
tre mesi per il trattamento della presente legge 
o per quello della legge precedente.

Quelli che opteranno per la presente legge 
conseguiranno grado ed assegni nuovi secondo 
il precedente art. 30, e saranno collocati a ri­
poso, entro, tre anni, con una pensione pari ai 
sette decimi dell’ assegno goduto nell’ ultimo 
anno.

Quelli che opteranno per la legge precedente 
potranno essere tenuti in servizio, alle condi­
zioni- della legge stessa, sino al compimento del 
40° anno, purché idonei, ed otterranno la pen­
sione liquidata secondò la tabella della legge 
14 luglio 1907, n. 483.

(Approvato).
Art. oo.

Gli attuali softùffìciali maniscalchi potranno
rimanere' in servizio sino al compimento del
35°' anno di servizio, salvo il disposto dell’ ar­
ticolo 32. La loro pensione peraltro non potrà 
in verun caso superare i sette decimi dell’as­
segno complessivo goduto nell’ ultimo anno di 
servizio.

(xA.pprovato).
Art. 34.

I sergenti ed i -sergenti maggiori, esistenti 
all’ atto dell’ andata in vigore della presente 
legge, non avranno diritto al premio del rispet­
tivo grado.

I sergenti promossi sergentr maggiori sotto 
r impero della presente legge, acquisteranno 
diritto al premio dì lire 1000- stabilito per que­
st’ ultimo- grado, alle condizioni fissate dagli ar­
ticoli 12 e seguenti.

Gli- allievi sergenti in servizio all’ atto- del- 
r andata in vigore della preseiTte legge, acqui­
stano diritto ai beneficii della legge stessa'alle 
condizioni stabilite pei caporali e caporali mag­
giori di cui all’art. 3.

(Approvato).
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Art. 35; complessivo ■goduto ueli’ultimo anno di ser-
.Eiitro Ire mesi dall’ andata in Angore dell:.a

presente legge, i sottufficiali che avranno com­
piuto il dodicesimo anno di servizio e non ol­
trepassato il sedicesùmo, potranno far domanda 
d’impiego civile secondo gli articoli 18 e se­
guenti.

vizio.
I sottufficiali che non superino il trentesimo

anno di servizio e cliiedanO; entro un anno

Essi peraltro non potranno conseguire tal
impiego se non dopo che T avranno ottenuto i 
sottufficiali raffermati con soprassoldo. .

(Approvato).

dall’andata In vigore della presente legge, il 
collocamento a inposo, riceveranno all’atto del 
congedo un premio di lire 500.

I sottufficiali, che, alTandata in vigore -della 
presente legge, abbiano compiuto il ventesimo 
anno di s-ervizio e non raggiunto il trentesimo, 
avranno diritto ad una pensione di riposo, li­
quidata con le norme deUlart. 23 e seguenti.

Art. 36.
I .sottuffleiali, che abbiano compiuto -dodici 

anni -di servizio e non oltrepassino i sedici e 
vengaiìo congedati o dispensati dal servizio 
entro un anno dall’andata in vigore della pre­
sente legge senza essere in attesa di impiego 
civile 0 senza diritto ti pensione per infermità, 
avranno diritto ad un premio di lire 200 per 
ogni anno di servizio prestato dopo i primi tre.

Questo premio non si cumula con l’indennità 
di cui all’articolo seguente.

(Approvato).

sugli assegni portati da questa tenuto
conto del ragguaglio di grado stabilito dall-ar­
ticolo 30, 0 sugli assegni percepiti in base, alla 
precedente legge se superiori ai nuov^i.

(Approvato).

jLrt. 39. ■
Sono esclusi dall’applicazione della presente 

. -eg’ge i sottufficiali raffermati con soprassoldo, 
ai quali continueranno ad applicarsi le dispo 
sizioni che regolano la loro condizione, tenuto 
però conto di quanto è detto nel secondo

• Art. '37.
I sottufficiali, che non abbiano o non Acqui­

stino diritto a nessuno dei -premi di cui -all’ar­
ticolo 12 e .sieno dispensati dal serAÙzio^ rifor-

comma, dell’art. 
. '(Approvato).

32

mati 0 retrocessi senza diritto tb p.ensione; ot-
terranno T indennità stabilita dall’articolo 11 
del testo unico delle leggi sullo stato dei sot- 
tufficiadi approvato con 'Regio decreto 6 mag­
gio 1909, n. 272.

(Approvato). .

Art 40.
Per Tattuazione delia presente legge, il Go­

verno del Re è autorizzato a. recare varianti 
alle indennità eventuali per il tempo di pace, 
in temporanea eccezione all’art. 17 del testo
unico delle leggi sugli stipendi ed assegni'S

-Art. 'BS.
Il limite massimo di 30 anni di ■servigio e le 

disposizioni per la liquidazione della pensione

fissi.
(Approvato).
Questo disegno, di -iegge sarei poi votato a 

scrutinio segreto.

..Ghirsura di vetazione.

si applicano di pien ■diritto 9j tutti i sottuffì-
ciati che, all’andata un AÙgore della presente 
legge, non abbiano compiuto il ventisettesiino 
anno - di servizio.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a .scrutinio segreto.

Prego i senatori segretari di procedere alla

I sottufficiali, che .all’andata in vigore della 
present-d legge abbiano compiuto il ventisette­
simo anno di 'servizio e non superino il trente­
simo, saranno collocati -ci riposo entro tre an- 

e-la loro pensione sarà liquidata in base

numeraszione dei voti.
(I senatori segretari procedono alla 

razione dei voti).
nume-

ag’li articoli 22 e 'Seguenti, m tv non potrà in
'verun caso superare.! sette decimi- deir-assegno

Hanno preso parte alla votazione i senatori:
Annaratone, Arnaboldi, Astengo.
Baccelli, Balenzano, Barracco Giovanni. Bar- 

raeeo Roberto, Basile, Bertetti, Biscaretti, Bla- 
serna, Bodio.
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Cadenazzi, Gadolini, Caldesi, Carafa> Casti- 
glioni. Cavasola, Cefaly, Ciamician, Colombo, 
Colonna Fabrizio, Colonna Prospero, Cruciani-
Alibrandi.

D’Alife, Dalla Vedova, D’Ayah-i, Valva, De 
Biasio De Cesare, De Cupis, Del Garretto, Del 
Giugice, Di Brazzà, Di Brocchetti, Di Gampo- 
reale. Di Prampéro, Di San Giuliano.

proprie ordinarie della colonia computate sulla 
media dell’ ultimo quinquennio.

« La Cassa dei depositi e prestiti è autor
zata a concedere le somme oecorreiiii a ri-
chiesta del Governo ed alle conclizioni normàli 
stabilite per le operazioni a favore dePe pro-
vincie e dei comuni; ed agli effetti del ser-

Engel. 
Fabrizi, Falconi, Filomusi - GuetS, ' Finalg

Fiore, Fortunato, Fracaissi, Fiascai a.
Gherardini, Giorg’-i, Góiran, Gorio, Grassi^

Grenet, Gsala, Gualterio.
Leonardi-Cattolica, Levi- Civita, Loj odice,

Luciani, Lustig.
Malvano, Martinez, Massarucci, Maurigi,'

Mazza, Mele, Morra, Mortara. 
Orsini-Ba^roni.
Paganini, Pagano, Pedotti, Petrella, Piaggio,

Polacco, Ponzlo-Vaglià.
Piolo.
San iMartino Enrico Scaramella- Manetti,

Schupfer, Scialoja, Sismondo, Spingardi.
Tarditi, Taverna, 

sini.
Teeelrio,, Todaro, Tomma-

Vacca, .Vacclielli, Veronese, Vischi, Volterra.

vizio-del prestito, avrà valore di giustificazione 
della somma e delLr sua destinazione rosser-
vanza del procedimen-tp di cui al presente -ar-
ticolo ed ai successivi articoli 5, 6 e 7 della 
legge 5 aprile 1908, n. 161.

« Le annualità, comprensive di interesse e
di una quota di capitale, dei mutui da conce­
dere saranno inscritte in uno speciale articolo 
del bilàncio della Somalia Italiana insieme con 
le annualità del mutuo di lire 3,600,000 con­
tratto pel riscatto della colonia,, e saranno ver- 
sete alla Gassa mutuante dal Ministero degli
affari esteri con prelevamento sul contributoCt-J

dello Stato » .

È aperta la discussione su questo disegno 
di legge. ■ _

Nessuno clriedendo di parlare, la discussione 
è chiusa, e trattandosi di articolo unico, sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Kinvio alio scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Modificazione alla disposizione dell’art. 4, let­
tera 77, della legge 5 aprile 1908, n. 161, per 
r ordinamento della Somalia italiana » (Nu- _ 
mero 636).
PBESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 

discussione, del disegno di legge: Modifica-«

zione all’art. 4, lettera g, della leggfì 5 aprile 
1908, n. 161, per l’ordinamento della Somalia 
italiana ».

Do lettura del disegno di legge.

Articolo unico.
L’art. 4 della legge 5 aprile 1908, n. 161, 

sull’ordinamento della Somalia italiana, 
lettera g ' è cosi modificato :

alla

'g} « di contrarre mutui e di accendere de­
biti per la colonia con esenzione di qualsiasi 
imposta, per provvedere ad opere di pubblica 
utilità per qualsiasi scopo. L’onere complessivo 
annuo del -bilancio della colonia per interessi 
e quote di rimborso non potrà- superare una 
somma equivalente ai tre quarti delle entrate

Discussione del disegno di legge: «Proseguimento 
della ferrovia eritrea da. Asmara a Cheren » 
(N. 622).
PRESIDENTE.- L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: «Prosegui­
mento della ferrovia eritrea da Asmara
Cheren». ' :

Do lettura del disegno di legge : ,

a

Articolo unico.

La Gassa dei depositi e prestiti è autorizzata 
ad anticipare al Tesoro dello Stato la somma di 
lirè 12,540,000, occorrente, per la costruzione 
del tronco di ferrovia dall’Asmara a Cheren e 
per r acquisto del relativo materiale mobile.

La somministrazione della detta somma sarà 
fatta in entrata del bilancio dello-Stato, a rate.
in base al piano di esecuzione dei lavori e 
richiesta del Ministero del tesoro.

SU'

Ad incomineiare dall’esercizio 1911-12 sarà 
inscritto nel bilancio della' spesa del Ministero 
del tesoro apposito capìtolo corrispondente alle 
somme che riiulteranno dal piano dei lavori e
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che vèrranno anticipate dalla Gassa dei depo­
siti e" prestiti.

Sulh importo delle anticipazióni saranno cor­
risposti dallo Statò alla Cassa predetta gli in-- 
teressi dei 4 per’ cento con stanziamenti nel 
bilancio della spesa dei Ministero dei tesoro.

tempo si ridurrà a meno di una terza parte, 
giacché non si impiegheranno’ che 5 giorni in­
vece di 18) ossia-tre giorni a- dorso-di ca-inello
per- arrivare dalla- regione dei Barca fino

Da;l l'ó gennaio dell’ anno successivó a quello’
nel quale il tronco di strada fèrrata sarà aperto 
airéserciziO; la compiessiva somma’ anticipata'
verrà ripartità in 35 annuaiità costanti; coni­
prensive degli interessi e della quota di am- 
mórtamento. L’importo di ognuna’ delle annua­
lità sarà pagato dal tesoro con stanziamenti 
come sopra, rivalendosi di una somma corri-

Cheren e quindi due giorni di. ferrovia da 
Cheren a Massaua.'Evidentemente i prodotti di 
quella regione potranno allora arrivare al mare 
in- abbondanza e con limitata spésa.

Rrovidda quindi la nuova ferrovia, la quale 
è da augurarsi che in seguito e presto possa 
anche essere proseguita, come è già stata stu­
diata, da Cheren ad Agordat.

Ma la Commissione di finanze ha dovuto con-
si derare che il far

spondent! due quinti deli’annualità'ine diante
giungere con facilità e con

riduzione del contributo dello Stato per le spese 
dèlia colonià Eritrea.

non grande spesa gii svariati prodotti dell’in­
terno a Màssana sul mare, poco gioverà se le
condizioni del’ porto di Massana' non saranno

Dichiaro aperta la- discussionè su- questo ’ dr- 
segno di' legge,

REDDTTI, retcbiore: .Domando di parlare.
"PRESIDENTE. Nè ha fecoltà.
PEDCTTI, relatGro-. Riferendo sopra questo 

disegno Mi legge,- la Cómmissione- di finanze-ha- 
ritenuto di dover fare^alTonor.’ ministro’ qualche 
speciale; racéomanduzionev Essa approva senza 
riserve- le spese- occnrrenti alla costruzione del 
proseguimento dellalineaferroviaria dà Asmara- 
fino a Cheren; approva plaudendo-al Governo 
che’ sunteressa. di rendere facili le comunica­
zióni ■ interne' della colonia & segnatamente' 
verso' quelle ' regioni ad’ occidente dell’ alti­
piano, nelle quali per le* condizioni favorevoli 
dei terreno si può sperare^ che sopratuttO' la 
coltivazione' del cotone sarà per ’ Giare-alt Italia 
assai'notevoli vantaggi, viste le- eonsidèrevoli 
estensioni che a quella coltura’- possono' essere 
dèstinate.

Altualmente’ la maggiore diffteoltà'Che^si op­
pone allo sviluppo di quelle coltivazioni stà nel 
costoso e’ diffibile - trasporto' al mare’ dei' pro^ 
dotti,’stantechè' il trasportò a- dorso- di cainello. 
richiede un tempo- assai considerevole; senza 
dire’Che i camelli sono scarsi‘a.nehe- in quelle' 
regioni e lo 'vanno diventando sempre più. No­
tate che per arrivare dalla regione’ del- Barca 
a Mass-aua oGcorrono non meno di 18" giorni, 
e vedete.quali ingenti spese- di trasporto, d’un 
trasporto con mézzi cosi primitivi e, lenti, ven­
gono aggravare su quei prodotti.

ÌVlediante la costruzione dellà- ferrovia, quel

tali da potersi prestare’ ad’ un largo traffico.
Le’ condizioni di quei porto sono’ oggidì così 

poco’ favorevoli da risultare insufficienti anche 
allo scarsTO’ traffico attuale. Nè ciò haeterà; chè 
non appena le condizioni del porto di Massaua 
saranno ridotte in buono e conveniente stato, 
occorrerà che il Governo faccia opera perchè 
le comunicazioni marittime tra la madre patria 
e la colonia siano rese più'facili, più comode, 
più abbondanti e dirette, adibendovi vapori di
maggior tonneilaggiO; in maggior numero
che traffichino direttamente da Massana

e 
ai

porti dei Regno, anziché pochi e piccoli legni 
destinati più che altro, come -sembra accada 
oggidì, al cabotaggio sulle coste del Màr Rosso.

La Còinmissione di finanze ha quindi sti­
mato dover fare su questi ‘argomenti, sotto 
fórma di vot', speciali raccoma-ndazioni airono- 
revole ministro degli esteri, ed' ora essa spera 
che honor. ministro poti’ci darle affidamenti tali 
da’ tranquillare il Senato intorno a questo pro­
blema e dti assicurare che le spese che si fanno 
per if miglioramento delle comunicazioni in­
terne di quella nostra colonia Eritrea non siero 
rese frustranee dalle deficienze delle comunica- 
zioni marittime tra la madre patria e la co­
lonia stessa. {Appro'oazioìi/i^.

Presentazione di relazione.
MELE, Tetad^ore. Domando di parlare;
PRESIDENTE. Ne- ha facoltà.
MELE, relceRre. tlo l’onore di pi'esentare ' 

Senato la relazione delhUfficio centrale sul di­

a

a

RRcussioni, f. 865
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ssg’no di legge : « Riordinamento delle cancel-
lerie e segreterie giudiziarie ».

PRESIDENTE. Do atto alPonor.- senatore Mele 
della presentazione di questa relazioney che-sarà 
stampata e distribuita.

a. 15 milioni di lire italiane, è salito nel 1910 
a 27 milioni, dovuto in grandissima parte alla 
importazione delle cotonate italiane, che hanno 
già bandito-dal .mercato eritreo e, in gran parte,
dal mercato abissino le loro conGorrenti ame--.

Ripresa, della discussiGne.
PRESIDENTE. Riprendiamo la disGussione

del disegno di legge: « Proseguimento delia

ri cane.
Appunto per la. necessità e P urgenza .di pr'ov- 

vedere al miglioramento delle - condizioni del 
porto .di Massaua,.-il Governo ha,, nello scorso-

ferrovia eritrea da Asmara a Cheren».
DI SAN GIULIANO, ministro degli affari 

esteri. Domando di parlare.,
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DI SAN GIULIANO, ministro degli, affari 

esteri. Io debbo anzitutto ringraziare viva­
mente la Gommissione. di finanze per la solle- 
citudime con la quale ha esaminato e Condotto 
quasi ai limiti del porto i due disegni di legge 
riguardanti le nostre colonie, P uno che è stato 
già letto ed approvato e Paltro che stiamo ora 
discutendo. L’ uno e Paltro sono tali che con­
tribuiranno non poco -allo sviluppo economico 
della Somalia e delP Eritrea.

Ringrazio alticsi la Commissione di finanze 
per le tre racemnandazioni che mi ha rivolto 
si nella relaz-ione come nelle poche, ma impor­
tanti considerazioni fatte oi-a dal suo egregio 
relatore.

La, ferrovia dalPAsinara a Cheren è certa­
mente un notevole progresso, ■ o, per parlare.

settembre, inviato la Massaua un tecniCzO’ va-
lentissimo e ben noto, P ingegnere Luiggi, che. 
si è- già distinto in ■ altre opere poi'tuali.

Egli ha compilato il,.progetto esecutivo la. 
cui, spesa è tra, il milione e mezzo e i due mi­
lioni.- Adesso poi stiamo cei-cando di escogitare 
i mezzi finanziari per. provvedere il più presto-
possibile a questo lavoro senza, ' chiedere al

più propriamente, un notevoli strumento di
progresso, e facilita, cosi 1 esportazione- del co­
tone come in .genere il multiforme incremento 
della .colonia. Certamente bisognerà che, il più, 
presto possibile, il Governo escogiti i modi di-

Parlamento un aumento del concorso dello 
Stato alle spese, della , colonia E.ritrea. .

To spero quindi che i lavori del porto., di 
Massaua potranno essere iniziati in tempo, non 
troppo lontano. Essi sono il complemento na-, 
turale- e necessario, della ferrovia, e fanno parte 
essenziale, di quel- programma di sviluppo, e di­
messa.- in valore della colonia Eritrea che hn 
avuto P, onore di esporre) tanto in questo q-uantp. 
nelP altro ramo del Parlamento, e a cui Puno 
e P altro, ramo, del Parlamento hanno, fatto fa­
vorevole accogPienza, cosi nelle discussioni, che 
hanno avuto luogo, come in quelle che non ' 
hanno avuto luogo, perchè si sono riassunte 
in-votazioni favorevoli .senza discussione.

Più grave-è-la., questione delle, linee, di na­
vigazione. Esse laseian.o molto a. dGsi.derare. 
Oggi ab.biamo un viaggio di andata, ed, uno di

prolung.arla non soltanto, come diceva l’egTeaio o. o -
relatore, fino ad Agordat, ma possibilmente, e 
d.’ accordo col. Govei-no etiopico., fino alla re­
gione del lago Tzana.e al.mercato di Gondar, 
per ragioni la cui evidenza non ha bisogno di 
essere- dimostrata.

L’ onorevole- relatore si è so.ffsrmato sopra
due punti molto importanti: le condizioni, cicè^
del porto di Mas-saua e il modo come .procede
il servizio delle linee di navigazione tra lEri- 
trea e 1 Italia.

Le condizioni del porto di Massaua lasciano 
molto a desiderajre, tanto .più che- il .commercio 
va progredendo in modo tanto confortante .che
il movimento totale-, che nel 1907 aseendeva.

ritorno 'ogni 28- giorni da. Genova a, Massaua
e viceversa,, fatto dalla Società sovvenzionata
dei irvizi marittimi con piroscafi piuttosto
vecchi 2-200- tomiellat 
abbiamo -un,- sei'vizio i

>e lorde all incirca. Più 
settimanale da Massaurb

ad. Aden con- piccoli piroscafi^ Questo servizio _
lasciava già a desidei'ar- P ultima- volta elle
mi recai in. colonia, e^ purti'Oppo non è certar 
mente migliorato, oggi; inolti-e, essendo stato 
estesq finp al Benadir ed. a- Zanzibar, è dive].r- 
tato -ancora più Pnsuffi/Giente, tanto che le merci
rimangono sulla banchina di Massaua,,. nono-
stante che recentemente siano, stati inviati a
Massaua due 
varie.

pirosGafì straordinari per i‘i.ie-

Ma se questa'è la condizione, attuale, ab-'



e

'Parl&m'&mtari, ■—•■6531 — ‘Senato del Regno.

LEGISLATURA XXIII — SESSIONE 1909-911 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 30 GIUGNO 1911

biamo fondata speranza in -un prossimo mi-
glioramento. Io in genere • sono cauto nelle pre­
visioni ottimiste, e' perciò le circondo di 'tutti 
questi avverbi dubitativi perchè alle

lunghe promesse coll’attender corto

dove ne avremo bisogno. Il transito marittimo
■migliorato ci servirà per portare a Massa LI a
quanto abbiamo bisogno, le ferrovie ci servi­

per portare in alto e nei siti di opera- 
ione il materiale e gli uomini che noi imbar-

ranno

jireferisco l’opposto, cioè che i fatti siano mi­
gliori delle dichiarazioni e delle ' promesse.

Ora, la Società Veneziana per le Indie fa

cheremo, ma se i materiali che portano le navi 
non possono essere immediatamente sbarcati e
portati via dalle banchine ci troveremo in

sperare che approderà anche al i-itorno, e mi
condizioni dolorose per non dire disastrose. Io 
sono persuaso che il Governo, non avrà dimen-

viene assicurato che vi sono in cantiere tre 
piroscafi di 3500 tonnellate ciascuno per sosti­
tuire gli attuali. Inoltre honor. relatore-sa che 
è stato presentato alla Camei'a il 10 dicembre

ticato questo, sono convintissimo che il mini-

1910 un disegno di le.’Ò’b che migliora sensi-
bilmente i servizi di navigazione tra l’Italia e
la colonia, 'Facciamo voti che 1’ uno e 1’ altro 
l'amo del' Pardamento 1’ approvino presto. Non

stro degli esteri avrà provveduto, ma, ad ogni 
modo, ho voluto dirlo e ne faccio oggetto di spe­
ciale raccomandazione, avendo per me l’argo­
mento una importanza .grandissima.

PEDOTTI, relatore. Domando di pai-lare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PEDOTTI, relatóre. Ringrazio l’onor. mini­

mi resta quindi O;iggi che ripetere i ringrazia-O'Q;

menti, con cui' ho esordito, alla Commissione di 
finanze, pei'chè, se essa non avesse con tanta sol- 
lécitudine presentato le sue relazioni, avremmo 
perduto alcuni mesi, che, per il modo come è • 
congegnato tutto d’andamento delle cose nel- 
Tuna e nelhaltra colonia^ avrebbero avuto per 
effetto -la perdita-di un alti'o-anno intero di' 
tempo pei provvedimenti che è intenzione'del. 
Governo db attuare il più presto possibile per 
dare inci'emento e -sviluppo alle due colonie 
della'Som sii a e dell’Eritrea.

LAMBERTI. Domando di pariafre.
■ PRESIDENTE. • Ne ha -facoltà.
LAMBERTI. Vorrei pregare Tònor. ministro 

degli esteri a voler ' interessare il Governo a 
mettersi-Tl’accordo con le- autorità competenti, 

■affinchè nella ■sistemazione del porto di Mas-

stro degli esteri delle assicLirazioni che egli ha 
dato al Senato in ordine ai voti che la Com­
missione di finanze ha creduto di dover espri­
mere, tanto rispetto ai lavori necessari al porto 
di Massaua quanto in riguardo ai provvedi­
menti che si potranno prendere per migliorare 
le comunicazioni marittime trtì, l’Italia e le sue 
colonie.

Lo ringrazio altresì della speranza che egli
lascia concepire che la ferrovia, ggiLinfa che
sarà- a'-Keren possa in non lungo volgere di 
tempo proseguire fino ad xàgordat. Io ebbi ad 
indicare il punto di Agordat sapendo che gli
studi fatti per la linea che ora andrebbe sino a

sana, dopo gli studi fatti. non venga perduto
di vista, che non deve essere considerato sola- 
inente come' base di traffico, •nia ■.a.nche - come 
base militare. Io credo che . tutti gli appresta- 
menti che erano nel porto una volta e che è
indispensabile siano mantenuti ■ nggieo^j non esi-
stano 0 siano in istato di rovina. '.Non esi­
stono caserme,'! moli e gli imbarcaderi 0 - sono

, spariti 0 non -servono, alle banchine non possono 
accostare i piroscafi. Io'mi aaiguro che noi per 
molti anni ancora non abbiam ad avere nes­
suna questione con gii Abissini,-ma non pos-
siamo 
ciati,

giurarne. Se domani saremo
e indispensabile che le nostre

minac- 
risorse

facciano capo a Massaua - per 'essere irradiate

'Neren già- si /sono estesi a tutta, la tratta Asmara- 
'•Agordat.

Meglio per - certo se questa ferrovia potrà 
poi essere portata .più oltre e d’ accordo col 
Governo-.sudanese e-col Governo inglese potrà 
esser'•■m'essa in relazione con la centrale afri­
cana verso Gondar.

L’ onor. ministro vorrà poi consentire che io 
ora mi associ al colleg-a-•senatore Lamberti nel 
raccomandargli la questione della quale questi 
ha parlato. Di simile questione non Li nella 
relazione fatto cenno non avendosi-notizie delle 
precise condizioni in cui il porto di Massaua è 
ora ridotto rispetto ai mezzi- di earattere mili­
tare che un tempo colà esisteva,no, ed ora-non 
vi sarebbero più.

Apprendo adesso la cosa dallci bocca del col- 
-lega La,mberti il quale fu per lungo» tempo.
laggiù in colonia c nei' momenti 'più difficili ?
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mentre io •non ho mai avuto, non - so se dire la a prevalere a quella , Corte le influenze paci-
fortuna o 
senatore

ha sfortuna di andai-e in Àfrica. II. 
Lamberti, perfetto conoscitore delle

fiche e favorevoli agli amichevoli napp or ti; con

condizioni locali
tutti i vicini delTÀfoi-ssinia.

Questo‘è lo-stato .di cose attuale.
Non è possibile di negare che in Àbissinia 

come altrove le cose possano mutare.
Quindi, ripeto, io reputo che 'le raceoman-

^iudiea che -qnesti mezzi2’■ì -&
sa-

rebbero tuttavia necessari per il -caso (tolga il 
cielo-che-possa essere prossimo, speriamolo anzi 
remotissimo, e magari chè non si verifichi mai 
.più, ma -che non è da-escludere) il caso, dico, 
che un giorno possa 'risorgere -il bisogno .di
mandare laggiù numerosi 
zioni militari.

truppe .per opera-

In una simile ipotesi, le raceomandazioni che 
fa il col lega Lamb erti hanno indubbiamente 
un altissimo valore; ed-eeeo perchè io mi as-
socio anche alla' raccomandazione ‘da lui fatta,

à
sperando che Tonor. ministro .de gli esteri'anche
di questa vorrà tenere tutto .il conto che merita.

DI S-ÀN -GIULI ANO, ministro degli cefari
■.esteri. Domando di.parlare.

-PPESIDENPE. Ne ha facoltà.
DI SAN GIULIANO, rninistro degli a^J^ari 

esteri. La raceomandazione fatta dafi punto di 
-vista dell’ interesse militare dal senatore ' Lam­
berti e dalTonorevoIe relatore, è certamente 
di altissimo valore. Non mancherò di, prendere
gli opportuni accordi col mio collega della

d azioni del < senatoi'i Lambei'ti e "del 'Senatore
Pedotti meritano di - essere tenute dal G overno 
in grandissima considerazione.

LÀMBFKTI. Lo-inando di parlai-e.
.PPESIDFNTF. ■ Ne..ha facoltà.
-LÀMBEBTI. .^ingrazio Toner, ministro' delle 

a,s3ieurazioni che mi ha .dato.
Una delle ragioni che -mi hanno spinto a 

parlare, trova la sua giustificazione in una .frase 
-.da lui,pronunciata e cioè che se nell’ epoca in 
• cui io là-mi trovai fosse .stata In--esercizio la 
ferrovia che si tratta -ora-di portare.a compi- 
inento,-assai probabilmente de difficoltà che- do­
vetti superare •.sarebbero state assai minori.

- Certo è che, se avessi trovato in .ordine tutti 
-.gli apprestamenti fatti dal compianto, allora 
colonnello Saletta, avrei - incontrate- difficoltà 
meno-scabrose. Si -dovette • invece ..quasi tutto

guerra; ma fin diora .posso assicurare il -sena-
rifare, tutto .quello che ? prima era stato ratto 
-essendo stato - completamente abbandonato.

?

toi'e Lamberti che una delle opere, a cui egli 
accenuava, cioè la banchina, fa parte del-prò-- 
.getto delT ingegnere Luiggi.

L’onorevole Lamberti ricorda come fui'ono 
costruite alcune caserme -ed alcuni tdegli uffìei 
destinati-a fini militari nel porto ■di'Massaua ; 
non gli deve quindi far meraviglia se ■ -dopo 
tanti anni la-sciano ora moito .a. desideT-are.

Un notevole miglioramento, -^dal • punto di 
vista della difesa,)-à costituito dalla costruzione 
'della ferrovia. Se nel .1896. noi avessimo avuto 
la ferrovia, non dico sino-a Gheren, ma anche 
‘Soltauto -fino ad Àsmara, nessuno meglio del 
•senatore Lamberti-sa .quanto grande sarebbe 
>stato, -sul corso .degli avvenimenti, Teffetto. di 

• un tale mezzo di trasporto.
Mi è g’rato poi di -assicurare il ■'Senato ohe, 

nei limiti nei quali .è lecito di-essere pinfeta.
1.a situazione politica in -Abissinia -‘è .tale ,da
r assicurar ci.

■ Le nostre relazioni coi capi limitrofi sono 
buone; le-informazioni che ci pervengono da 
Addis-Àbeba fanno ritenere che Tautoi'itìr di 
Ligg-Jasu si consoliderà, e che continueranno

Io mi -augiuro che nessuno . ahhia niai -ad
averne bisogno, ma qualora il bisogno venisse,
auguro che le cendizioiai -siano differenti idi
quelle di allora, vale .a .dire .che 'tuttociò che 
può essere previsto.;e predisposto -sia prento al 

vmomento nppontUiUo. •.
, PBLSIDLN'LE. -Messun ;;altro - chiedendo ^di 

■parlare,.da disc-ussione-è-clriusa, e trattandosi 
.di >articoio funico, sarà .poi votato ir .scrutinio
segreto.

- ^ìRisultato (di - votazione.
PK'FSIUFNTE.-Uro clamo i 1 -risultato 'd ella' vo - 

■votazione a serutinio segreto del- 'disegno di 
leggef

Àutorizzazione 'dell'eserGizio provvisorio fino 
'al 31 dieembre'19T1 .Méllo stato di- previsione 
‘dell’ entrata ve Mella spesa della 'eólonia Eri­
trea' e 'di-quello-della- colonia' della-'Somalia ita­
liana-'per’ Tesercizio finanziario 191 It 1912;

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . ,

Il Senato approva.

92
77
15
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Leggo r oi'dine • del ;ionw per la seduta diO’
& Provvedimenti per Parma dei carabinieri

domani alle ore 15 : ■

I, Discussione dei seguenti disegni didegge:
Proroga della facoltà accordata al Governo 

del Re con l’articolo 14 della legge 12 gen-z

Reali (N. 596) ;
Stato,dei sottufficiali delì’esercito (N. 597j;
Modifìcezione alla disposizione deirart. _£

naio 1909, n. 12, concernente provvedimenti
in seguito al terremoto del 28 dicembre 1908 
(N. 629 - ZLrgenzcC}} -

Costruzione di due carceri giudiziari, uno 
a Venezia, l’altro a Bari,, di un sanatorio cri­
minale a Montesarchio e di due riformatorii a 
Cagliari e ad Airola (N. 588) ;

Modificazioni alla legge 27 giugno 1909,

lettera g, della legge ó aprile 1908, n. 161, sul- 
rordinamento della .Somalia italiama (N. 623); 

- Proseguimento della ferrovia eritrea da
Asmara' a Cheren' (N. 622).

III. Seguito della discussione del seguente - o o
disegno di legge:

Sulla cittadinanza- :

IV. Discussione dei seguenti disegni di legge:
n. 3'75, riguardante le pensioni agli ufficiali'o Provvedimenti per la sistemaziom idrau-
della Regia marina (N. 609).-

II. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge : ' '

Riorganizzazione del Consiglio superiore 
di marina. Compilazione ed approvazione di 

- progetti di navi e dei capitolati tecnici relativi. 
(N. 456-A)';

Provvedimenti riguardanti i sottufficiali ed 
i sottocapi del Corpo -Reale eguipa-ggi (N. 568) ;

Riduzione della ferma dei carabinieri Reali

iico-forestale dei bacini montani, per le altre 
opere idrauliche e per le bonificazioni (N. 348-B) ; 

.Contributo della Stato alla jprevidenza con­
tro la disoccupazione in volontaria (N. 370).

La. seduta è sciolta (ore 18).

(N.- 581) ;
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